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LEGi-G-I E DEcagyI

Il imero 482 de?!« Raccolta afjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBEILTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno rpprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvato le variazioni per l'assestamento del
bilancio di provision dell'esercizio finanziario 1894-95,
indicate per ogni Ministero o por ciascun capitolo
nella tabella A, annessd alla presente legge.

Art. 2.

Il bilancio di provi.lone per l esercizio 1894-05, rot-
tificato in conformit

,
del precedente articolo I, pre-

senta i seguenti risi ltati:
Entrate e spese e§'ettire:

Entrata
· ·

- . . L 1,554,174,182.30
Spesa · · ·

· · · - , . » 1,589,315,920.52
bisavanzo

- . . .
L. --33,141,74 3

3Í0cimen/0 di capitali:
Entrata·

·

· ·
L. 132,684,274.18

Spesa · ·

·
» 55,830,247.50

Eccedenza d'entrata
. L. 90,848,020.08

Costruzione di strade ferrate:
Entrata.

·
· L 585,731.25

Spesa
.

» 03,000,000 »

Eccedenza di sposa. .
L. - G4,414,268.75
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Partite di giro:
Entrata. . . . . . . . . L. 87,630,646.13
Spesa . . . . . . . . . » 87,630,640.13

Disavanzo totale. . . L. 2,707,989.20

È approvata la tabella B, che contiene i suddetti

st2nziamenti, ed il riepilogo generale rimane così sta-
Lilito:
Entrata . . . . . . . . L. I,795,074,833.05
Spesa . . . . .

» 1,797,782,823.15

Disavanzo . . . . . L. - 2,707,989.20

Art. 3.

Sono convalidati i decreti Reali, col quali, duranto
l'esercizio, vennero autorizzato prolevazioni dal fondo
di riserva per le spese impreviste. (Sono quindi ap-
provate le prelevazioni medesimo e quelle fatte sul

fondo di riserva por lo spese obbligatorie e d'ordine
indicate nelle annesse (tabello Co D, per gli effetti
di che agli articoli 29 e 38 del testo unico della legge
sulla contabilità generale, approvato con Regio de-

creto 17 febbraio 1881, n. 2016 (serie 3a)
Art. 4.

Sono convalidati i docroti Reali, indicati nella unita

tabella E, con i quali, duranto l'esercizio 1894-95,

vennero autorizzati prelevamenti in conto residui dal

fondo per le spese ferroviario, inscritte per l'eser-

cizio 1893-04 al n. 81 della tabella annessa alla

legge 12 luglio 1894, n. 318.
Art. 5.

Agli elenchi A eB delle Spese obbligatorie e d'or-

dine e delle Spese di riscossione dell'entrate, an-

nessi alla legge di approvazione dello stato di previ-
sione della spesa del Alinistero del Tesoro per l'eser-

cizio 1894-9ö, sono portate le variazioni rispettiva-
mente indicate nelle tabelle FeG unite alla pre-

sento legge.
Art. 6.

La qltota di lire 17,000 stabilita per il Ministero

del tesoro coll'articolo 6 della legge 23 luglio 1894,

n. 320, come limite massimo dell'annualità per le

pensioni da concedersi nell'esercizio 1894-95 pei col-
locamenti a riposo sia d'autorith, sia per domanda de-

terminata da invito d ufficio, è elevata a lire 87,000.
Art. 7.

Sono approvate le variazioni por l'assestamento del

bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1894-

03 <lel Fondo per il culto, descritto nella tabella H,
annossa alla presente legge.

Art. 8.

Sono approvato le variazioni per l'assestamento del

bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1894-

95 <lel Fonslo <li beneficenza e di religiono nella città
<1i Roma, descritto nalb tabella I, annessa alla pre-

sente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 luglio 1893.
UMBERTO.

SIDNEY SoNNINo.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

TABELLA A.
Variazioniper l'assestamento del bilancio di precisione per l'eser-

cizio /inanziario 1891-05.

CAPITOLI
Ammontare

2 delle

5 Denominazione variazioni

ENTRATA

CATrooals I. - Entrate e/Jettive.
7. Interessi di titoli di credito e di azioni in-
dastriali passeduti dal tesoro • • - # 16,552 a

10. Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi
delle ferrovie costituenti le Reti principali
Mediterranea, Adriatica e Sicula (articoli
22, 25 e 19 dei rispettivi contratti di eser-
cizio) · ·

· • · • • • 875,900 >

11. Prodotto delle linee complementari costi-
tuenti le reti secondarie Mediterranea, A-
driatica o Sicula, escluso le quoto devolute
ai rispettivi fondi di riserva (art. 73 dei ca-
pitolati per le reti Mediterranea el Adria-
tica ed artleolo 60 di quello per la rete Si-

cula) . • • · • • •- 1,452,950 >

14. Compartecipazione dello Stato sui prodotti
netti della ferrovia Mortara-Vigevano (arti-
colo 29 del capitolato di concessione an-

nesso alla legge 11 luglio 1852, n. 1406) · - 11,400 >

17. Imposta sui fabbricati • · • • • ‡ 700,000 >

18. Imposta sui redditi di ricchezza mobile . 50,210,631 56
19. Tasso di successione

· · · · · ‡ 1,500,000 >

20. Tasse di manomorta • • • • •
-- 70,000 »

21. Tasse di registro . .

26, Tassa sul pro30tto del movimento a grande
o piccola velocità sulle ferrovie

· · · + 193,500 >

31. Dazio di consumo della città di Napoli .
- 240,000 >

32. Dario di consumo della città di Roma. . - 440,000 >

35. Alulto e pene pecuniarie relative alla ri-
scossione delle impost · · • • • # 5,000 >

30. Lotto e tasse sulle tombole · · · · - 3,000,009 >

41. Tasse varie e proventi di servizi pubblici
che si riscuotono dagli agenti demaniali· - 23,030 >

43. Tassa d'entrata nei musei, nelle gal'erie di
belle a:·ti e negli scavi archeologici·

-
- 15,000 >

41. Proventi diversi di servizi pubblici ammi-

nistrati dal 31inistero dell'istr42ione pub-

56. Rimborsi e concorsi nello sposo di stipendi
el altro spese ordinarie pagate a carico del
bilancia dello Stato

• • • •

- 71G,403 18
59, Rimborso dalla provincia di Roma di un

ottavo della spesa per li interessi sulle ob-
bligazioni pei lavori del Tevere (Legge 0 lu,
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glio 1875, n. 2583, modificata colla legge
20 luglio 1893, n. 6380). . . . .

- 25,515 62

60. Rimborso da parte del municipio di Napoli
della metà della spesa occorrente al paga-

mento degli interessi dei titoli por il risa-
namento della città di Napoli (Art. 6 della

legge 15 gennaio 1835, n. 2832) . . . 6,075 »

65. Contributo dovuto dalle provincie di Ca-

gliari e Sassari nella spesa di costruzione

delle ferrovie secondarie sarde (Art. 5 della

legge 23 luglio 1883, n. 3011, e legge 7 a-

prile 1883, n. 6006) . . . . . 58,450 »

63bis. Quote di cambio per dazi d'importazione
versati in biglietti di Stato o di banca . 500,000 »

69. Capitali, interessi e premi riferibili a titoli

di debito pubblico caduti in prescrizione ai
termini di legge . . 1,343,750 »

72. Vendita di oggetti fuori d'uso ed altri pro-

venti eventuali diversi . . . . . 12,000 >

74. Rimborsi e concorsi nelle spese per opere

stradali straordinarie . . . . .
- 131,455 75

78. Contributi dalle Provincio o del Comuni in-

teressati nella costruzione di ferrovie con-

cesse in costruzione allo Società Adriatica,
Mediterranoa e Sicula . , . . . ‡ 393,424 56

80. Rimborsi diversi di spese straordinarie
.

- 16,449 1R

83 ter. Rieupero dal comune di Roma dell'au-

monto d'imposta di ricchezza mobile stabi-

lito dalla legge 22 luglio 1891, n. 330, pa-
gato dal tesoro por conto del Comune stesso

sugli interessi di scadenza 1° ottobre 1894,
del titoli del prestito di 150 milioni con-

tratto in virtà dell articolo 1 della legge 8

luglio 1883, n. 1182 (Art. 2 del Regio De-

creto 27 settembre 1894, n. 447) . . . ‡ 125,419 40
ß5. Prodotto dei beni immobili espropriati ed

alienati pel bonificamento dell'Agro romano

(Art, 5 del regolamento approvato col Regio
Deereto 7 maggio 1691, n. 225) . . .

- 2,578 12

Totale delle variazioni alla Categaria I. . 48,806,062 67

CATEGORIA IÍ. -- ÀÍOrimento (IÍ C pÍtali.

91 bis. Prodotto della vendita di fabbricati car-

cerari divenuti inservibili, destinato alle

spese di miglioramento e riduzione dei locali

esistenti ed alla costruzione dei nuovi.
.

731 64

01 qteater. Somministrazione dalla Cassa del de-

positie prestiti delle somme occorrenti per

il servizio dei debiti redimibili di cui alla

tabella R, dell'allegato JI, approvato coll'ar-

ticolo 13 della legge 22 luglio 1934, n. 339. 8,653,010 >

91qteing. Capitale ricavabile dall'alienazione dei

buoni del tesoro a lunga scadenza sostituiti

a quelli passati a dispo izione del tesoro per
effetto dell articolo 5, allegato I, approvato
coll articolo 11 della legge 22 luglio 1894,
n. 333 . . , . . . .

. 30,000, »

81series. Capitale ricavabile dall' alienazione

della rendita consolidata 3 per conto passata
a disposizione del tesoro per effetto dell ar-

ticolo 5, dell°allegato I, approvato coll arti-

colo 11 della legga 22 luglio 1894, n, 333 . 1,609,ROO >

93. Ilimborso dalla provincia di Roma di un ot-
tava della spesa pe: l'ammortamento delle

obbligazioni poi lavori del Tevore . .

- 4,532 E0

95. Acconto da carrispondersi dal Fondo pel culto
sulla parte spettanta al'o Stato sul patri-

monio delle corporazioni religiosa soppresse,
ai termini dell'articolo 33 della legge 7 lu-

glio 1866, n. 3003 . . . . . . 500,000 >

03. Prodotto del collocamento dello obbligazioni
da omettersi por le opere edilizio di Itoma,
di cui all'articolo 2 della legge 20 luglio
1830, n. 6940, od articoli 3 e 7 della logge
29 giugno 1992, n. 299 .

- 3,500,000 >

104 bis. Anticipazione dei Comuni interessati nello
spese dei porti, al termini dell'articolo 8

della legge 14 luglio 1889, n. 6280 . . 10 ,0 0 +

104 quater. Biglietti da liro 5 e liro 10 consor-

ziali, e già consorziali proscritti . . . 2,069,450 >

Totale della variazioni alla Categoria II . 39,480,459 14

CATEGonu IV. - Partite di giro.
100. Interessi sulla rendita consolidata 5 e 3 per

cento di propriotà del Tosoro dello Stato in

deposito presso la Cassa dei depositi o pre-
stiti a garanzia dei biglietti di Stato, di cui
all'articolo 11 dolla legga 7 aprile 1981,
n. 133 · · · • • · · ·

- 309,781 93
111. Interessi al netto sopra buoni del Tosoro a

lunga scadenza . . · · · · - 00,894 81
111 bis. Rendita conso'idata 5 le:• centa passata

a disposizione del Tesoro per effetto dell'ar-
ticolo 7 dell'allegato F, app orato coll'arti-

colo 2 della legge 22 luglio 1831, n. 33] · 8,793 >
112. Interessi fe'le obbligazioni di Stato 4 por

cento netto di cui alla legge 2 luglia 1800,
n. 0930, costituite in deposito alla Cassa dei

depositi e prestiti a garanzia dei bigÌietti di
Stato di cui all'articolo 11 della legge 7 aprile
1881, n. 133 e in relazione all'articolo 8 della
le¿ge 14 aprile 1831, n. 133• • •

•
-- 13,231,520 >113. Interessi di titoli di debito pubblico di pra-

prietà del Te loro . . • • • • -- 465 14
114. Interessi al netta delle obbligazioni al por-

txtore 5 per cento per le spese di costru-
zlone delle strade ferrate del Tirreno state

emesse in relazione alla legge 30 marzo 18J0,
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio
dei certificati o non ancora date in paga-
mento dei lavo•i

, • • ·
· · -- 128,019 20

115. Imposta di ricebezza mo'aile sugli interessi
di titoli di debito pubblico in deposito alla
Cassa dei de¡ ositi e prestiti a garanzia dei
biglietti di Stato di cui all'articalo 11 della
le ge 7 aprile 1961, n. 133, e di quelli di
proprietà del Tesoro vincolati

• •

•
- $3,417 91

11ö. Imposta di ricchezzi Irobile Fu¿Il interessi
delle obbligazioni al portatare 5 pe: cento
Per le speso di coatruzione delle strade fer-
rate del Tirrono state emesse in relazione
alla legge 30 marzo 1990, n. 6751, ma non ,
ancora rilasciate in cambio dei certificati o
non ancora date in pagamento dei lavori . 105,509 20117. Imposta di ricchezza mobile, pel buoni del
Tesoro a lunga scadenza

.
. . 99,884 81

120 be. Somministrazione dalla Cass t dei depo-
siti e prestiti delle somme occorrenti per il
serv:zio del debiti redimibili di cui all:t ta-
bella 4 annessa all' allegato M approvato
coll'articola 13 della legge 22 luglio 1834,
n. 333

• 9 · · - 34,237,752 86
120 ter. Quota d'imposta di ricchezza mobile ri-

tenuta sui titoli 5 e 3 per ecuto intestati ad
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opere di pubblica beneficenz t na i ancora

cambiati in consolidato 4,50 per canto netto

corrispondenta all antica allyiota d'imposta
del 13.20 per conto . . .

.
. 4,032,0)0 »

120 quoter. Quota d'imposta di ricchezza mobile

ritenuta sui titoli 5 o 3 per cento intestati
al opere di pubblica beneficenza eccedoute

l'antica aliquota del 13,20 per cento da rim-

Lorsarsi al cambio dei titoli stessi in conso-

lidato 4,50 por cento netto . . . . 2,074,030 >

Totale delle variazioni alla Categoria IV. 26,795,013 86

SPESA

CAPITOLI i
Ammoniare

delle

. Variazioni
Donominaziono

Ministera del Tesoro

Carmaa I. - Sµa? e /ettive.
1. Rendita consolidata 5 per cento (Spesa 00-

b'igatorird . . . . · · .
- 3,582,532 62

2. Rendita cons>lidata 3 per cento (Spesa ob-

bligatoria) . . . . . . .
- 180,220 17

2 bis. Rendita consolidats 4 por cento al netto

(sp se obbligatorid . . . per memorut

2 w. Rendita consalidata 4.50 par cento al

n it to 'pesa obbligato-¡,0 . . . . 12,008,730 >

5. Debito p3epetuo dei ennuni della Sicilia -

Interessi (Npesa obb!iyatorird. . . .
- 03 03

8. Debiti redimibili inseritti uol Gran Libro -
laterossi e premi (Spesa o¾/iyatoria) . . - 7,456,639 80

0. D:Liti rediraibili non inse:itti nel Gran Li-
bro - Interessi o premi (Spese obbligatorirú. - 2,813,109 >

10, Obbligazioni poi lavori edilizi di Roma o por
I anticipazione di liro 12,000,000 del conco:•so
governativo di cui alle loggi 20 luglio 100,
n. 6J80, e 24 giugno 1902. n. 29) (Spesa ob-

5.' y noria) . . . . .
.

.
- 391,262 50

11. Pessd to inglesa 3 par conto. Legga 8 roar-

za 1853 (Sardegna) - Interessi (Spesa obWi-

quoria) . . .
. .

.
. .
- 426,280 02

11. Obbligazioni di S:ato 4 por canto netto per
le sposa ferroviario (legge 2 lug'io 1993, nu-
moro 6330) - Into:'essi (Spesa obbligatoria) .

- 1,178,240 >

14. (JUbligazioni 5 por canto per le speso di

ewruzione di strade ferrate del Tirrono gia
ceasegnate agli appaltatori in cambio di cor-
liti ati, o date in pagarnento dei lavori ap-
pitiati dopo la pubblicazione della legge 30
inarzo 19 0, n. 0751 - Interessi (Spesa oWi-

,y::ornyg . . - 37,553 »

11. Titoli speelali di rendi a 5 por cento par il

r anauento dela città di Napoli (articoli 3
o 5 lia lege li go:mais IM3, n. 2812 -

Lro assi ppe.o oWiyataria). , , .
-- 12.1 0 »

20. In oressi sol pezza dei tabacebi aequistati
da a Regia, noncho dei ribbrica+i, rnaceLine
e mobi i pass:Di 11 p:aprietà del Gave:Jo

.
-- 1,704,578 80

21. Inteessi di capitali diver<i dovuti dal To-
so:o dello Stato (Sys' /;ss . . . .

- 2,833 »

22. Interessi dei buoni del Tesoro (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . 1,¾0,030 >

27. Interessi sopra anticipaziani statutarie di
stabilimenti di credito 69pesa obbligatoria) . 625,000 >

28. Garanzie a Società concessionarie di strade

ferrate (4'pesa o½ligatoria) · ·
· · 36,210 »

32. Corrispettivo chilometrico spettante alle Sc-
eletà esercenti le reti M., A. e S. per la co-

straziano delle strade ferrate di cui alle
convenzioni approvata colla legge del 20 lu-
glio 1848, n. 5550 (Spesa obbligatoria). . 333,825 »

33. Quote di prodotto lordo delle ferrovio ap-
partenenti a Societh private ed esercitate
per loro conto a senso dei rispettivi atti di
causessione, o in seguito a convenzioni spe-
eiali (articolo 13 del contratto per la rete M.
o l0 di quello par la rate A.) (Spesa obbli-
gruoria) .

. . .
- 100,00) >

31. Carrispettivi dovati alle Societa delle reti
Mediterranea, Adriatica e Sicula per l eser-
cizio delle linee complementari costituenti
le reti secon larle (art. 73 del capitolati per
le reti M. e A. e 69 di quella per la rete S.)
(Spesa obbligatoria)

.
- 1,343,750 »

33. Correspansione alle Casse delle pensioni e

del soccorsi del personale delle reti M.. A.
e S. dello quote 2 e 1 por cento del pro-
datto lordo al di sopra di quella inizialo
(art. 33 del capitolato delle reti M. e A. e
art. 31 <li quello per la rete S.) (Spesa obbt -
gatoria)'. . . . . .

. . 22,340 >
37. Oaeri derivanti allo Stato dall'esereizio delle

linoo Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadella-Tre-
viso e Padova-Bassano (Legge 25 giugno 1882,
n. 871) (Spesa obbligatoria) . . .

.

-L 10 000 >
33 quater. Somme da versarsi dal Tesoro, alla

Casso degli aumenti patrimoniali delle tre
reti ferroviarie (art. 3 dol!a legge 22 luglio
18.31,n.317)·

· · · • • ·¯r4,000,000y
58. Personale di ruolo (Spese gsse). Asso eccle-

slastico
. . . . . . .

.
- 3,200 >

Gû bis. Parsonale - Stipaali el assegni (Utlielo
conn•alo d'ispeziona par la vigilanza sugli Isti-
tati di omissione e sui servizi del tesaro )
(Spese psse) . . .

. . . 37,081 25
71. Personale di ruolo di ragionaria, ufficiali di
scrittura o magazzinieri economi delle in-
ten lenze (Spese psse)

.
- 323,000 >

73. Paesanale di raalo par il servizio del to-
soro, cioo: tesoriere centrale, tesorieri pro-
vinciali, controllori, aggiunii controllori ed
ispettori (Spese psse) · •

, , . - 352,081 23
73 bis. Persanale di gestiano o di emtrollo nella

teco:eria centrale del Regno, nell'ufficio del-
l°agente contabile dei titoli presso il debito
pubblico, nell°officina delle carte-valori e di-

pe identi earliere e nella reg¡a zecca (Spes?
Esse · · ·

· -
. 40,000 »

73 to. Personale dalle delegazioni del tesoro
presso la regia tesare:ia provinciale gestita
dalla Baaca d'Italia (Spese ?"") . . . 298,000 »

77. Spaso per trasporto fondi o di tesoreria . -- 43,200 »
83. Indenn ta di viaggio e di soggioeno agli im-
piegati in missione el a parsono estranno

por aussioni spaciali all'estero
- ,

. 20,003 »
00. Inlennità di tramutainento agli impiegati ed

al personale di basso servizio
. .

. 43,003 »
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100. Residui passivi eliminati a senso dell art.
32 del testo unico di legge sulla contabilità
generale e raelamati dai credi-ori (Spesa
obbligatoria) 2,C6() »

103. 3fercedi ad operai, macchine, spese di ma-
teriale por la stampa delle carte-valori (?pesa
d'ordine). • . .

.

- 445 »

107. Carta bollata filigranata e eartoncino po-
stale (Spesa d'ordine) . . . . . 45,000 »

112. Personale di ruolo (Canali Cavour) (Spese
ßssd • · · · · · · .

- 2,803 50
121. Fondo di riserva per le spese obbligatorie

e d'ordine (art. 38 del testo unico della legge
di contabilità approvato col Regio decreto
17 febbraio 1884, n. 2016) . . . . - 37,012 73

122. Fondo di riserva per le spese improviste
(art. 38 del testo unico della legge di con-
tabilita approvato con Regio iteereto 17 feb-
b-aio 1881, n. 2010) * - . . .

- 759,330 00
134. Assegni di dispo,dbilità (Spese Rsse) . . 280,000 »

134 bis. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi
denomin"lone a favore del personalo (Spese
psseÀ - • · · · · · .

- 4,20) »

137, Speso per il servizio dell'officina e degli
ufici di cont2bilità e di cassa dei biglietti
e dei buoni di cassa . -

. . . ‡ 200,000 «

138 ter. Spesa par nuovi stampati e compensi
poi lavori straordinari occorrenti per la nuova
liluidazione, scritturazione e riscontra dei

paigamenti della rendita consolidata nomino-
tiva in dipendenza dei pravv dimenti finan-
ziari approvati colla logga 22 iloglio 1891

n. 339
. . . . , , , ,

_
_ 13.000 »

110. Pensioni da pagarsi per conto della Monar-
ehia austro-ungarica ai to:mini dell'articolo
8 della convenzioso A, appravata colla legge
23 marzo 1891, n. 137 69;nsa d'ordine) . -- 4,00) »

142. Spesa per indennità dovuta ai termini del-
l'arücolo 149 della legge sul riordinamento
del notariato 25 maggio 1879, n. 4000 (testo
unico) ad escreenti di uffici notarili di pro-
prietà privata in Roma stati aboliti el pro-
cedente art. 118 (Spesa obbligatoria) . . 30,163 68

143 quater. Imposta di ricchezza mobile davata

par effetto dell'articolo 2 della leggo 22 lu-
glio 1891, n. 333 dal comune di Roma sugli
interessi dei titoli del prestito dei 150 mi-

lioni contratto in virtà dell'articolo 1 della

legge 8 luglio 1883, n. 1482 . . . . 125,410 40
143 quiaq. Speso di fabbricazione el emission s

dei nuovi titoli di consolidato 4 e 4,53 per
cento retto giusta l'art. 11 dell'allegato L
alla leggo 22 luglio 1891 n. 339

.
. .

- - 500,00) »

Totale delle variazioni alla Categoria I . § 1,013,477 79

CATEGORIA II. - ÀÍ0Diniento til capitali.
143. Debiti redimibill inseritti nel Gran Libro.

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . .
- 21,015,485 »

146. Debiti redimibili non inscritti nel Gran

Libro. Ammortamento CVpesa obbligatoria) .

- 1,240.500 »

147. l'restito inglese 3 per cento, legge 8 marzo

1855 - Sardegna - Ammortamento . .

- 1,573.710 08
118. Obbligazioni 5 per cento sui Leni eeelesia-

st ici - 1* Categoria - ricevuto in pagamento

di prezzi di beni - Ammortamento (Spesa
obbligatoria) .

. . . . .
.
- 10'.000 >

143. Obbligazioni poi lavori edilizi di lloma o

por l'anticipazi^ne di cui alle leggi 0 19-

glio 1890, n. 0089 e 28 giu ano 1802, n. 299

- Ammortamento - (Npesa cbbligato irr) .
- 27,500 >

Totale delle variazioni alla Categoria II .

- 24,563,204 98

Cartoona IV. - Partite di viro.

100. Rendita consolidata di proprietà dello Sta'o

in deposito alla Cassa dei depositi o prestiti
a garanzia dei Liglietti di Stato (Spesa
obbligatorio) . . .

A) Consolidato 5 por conto. L. 338,345 »

11) Consoli'ato 3 per cento, » 86,310 »

L. 424,RG4 » - 424,861 »

100 bis. llendita consolidata a disposizione del

Tesoro
. . . . . .

.
. 10,095 »

161) ter. Itendita consolidata 5 per cento. Quota

corrispondente all'antica ritenuta del 13.20

por cento sui titoli di rendita del consolidato

5 per cento intestati ad Opere di pubblica
beneficenza non ancora cambiati in consoli-
dato 4.50 per cento netto . . . . 3.828.000 >

160 qual r. Rendita consolidata 3 per een o,

Quota corrispondente all'antica ritenu'a del

13.20 per cento sui titoli di rendita del con-

solidato 3 per cento intestati ad Opere di
pubblica beneficenza naa ancora cambiati in

consolidato 4.50 por cento netto .
. . 204,003 »

160 quing. Rimborso all'Amministrazione del de-
bito pubblico delle somme restituite ad Opere
di pubblica beneficenza per differenza fra

l'antica ritenuta del 13.20 per conto e quella
del 20 per cento operata sui titoli di rendita

5 e 3 por conto non ancora convertiti in con-

solidato 4.50 per conto netto. . . - 2,074,000 *

101. Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per

cento netto di cui alla legge 2 luglio 1890,
n. 0339, costituite in deposito alla Cassa

depositi e prestiti a garanzia dei biglietti di
Stato di cui all'art. 11 della legge 7 aprile
1891, n. 133, ed in relaziono all'art. 8 della
legge 14 aprile 1801. n. 15) ed all'articolo 4

della logge 28 giugno 1891, n. 334 . .

- 13,231,520 >

101. Interessi dello obbligazioni al portatore 5

per cento per lo speso di costruzione delle

strade ferrate del Tirreno sta'e emesse in
relazione alla lezze 33 marzo 1890, n. 6751,
ma non ancora rilasciato in cambio di cer-
tificati o non ancora dato in pagamento dei
lavori (Spesa obbligatoria) . . . .

37.550 >

105 bis. lateressi ed ammortamenti di debiti re-
dimibili indicati nella tabella 21 annessa al-
1 allegato 3Í della legge 22 luglio 1834,
n. 339, poi quali vengono somministrati i fondi
dalla Cassa dci depositi e prestiti. (spesa
obbligatoria) . . . . . . . 31,237.732 80

Totale delle variazioni alla Categoria IV .
26,705,913 86
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Ministero delle Finanze

GATEGORIA I. - Ñpese efettiB€.

1. Personale di ruolo del Ministero, delle in-
tandenze di finanza e dell'amministrazioao
esterna del eatasto (Spese psse) . . . 1,957,675 25

4. Spese di manutenzione e servizio del pa-
lazzo delle flaanze

. .
. . . 15,000 >

5. Personale di ruolo: ammioistrativo, d'ordine
e di basso servizio (Spese fisse) . .

- 1,951,501 88
9. Personale di rualo (Spese fisse) . . - 22,125 »
14. Personale dirigente del catasto (Sp?se fisse) - 70,135 »
15. Personale di ruolo dell'amministrazione ca-
tastale (Spese fisse) . . . . . - 118,606 01

17. Spesa occorrente per la formazione del nuovo
catasto (Leggi 4 gennaio 1889 e 1 marzo

1883, n. 5222 e 3332 (Spesa obbligatoria) .
- 7,000 >

20. Indennità di viaggio e di soggiorno agli im-
piegati in missione .

. . .
.

- 5,000 »
26. Spesa di stampa .

. . . . . - 10,030 »
27. Provvista di carta o di oggetti vari di can-
cellaria . . . . - 2,503 >

33, Aggio di esazione ai contabili (Spesa d'or-
dine) . . , , . . . . § 80,000 >

38, Compensi per lavori straordinari tanto por
gli impiegati dalla amministrazione contralo
quanto per quelli in provincia, gratificazioni
a guardie di finanza ed agenti della forza
pubbli:a . . .

.
- 3,000 >

45. Restituzi>ni e rimborsi (Spesa d'ordine) . 200,000 >
53. Stipendi ed assegni al personale assunto in
servizio presso l'amministrazioso centrale, le
Commissioni provinciali e gli uffici dicot-
tivi e por la roevoglianza dei bani (Spese
µ<se) . .

. - 25,000 >
60. Personale di ruolo degli ispettori e delle
agenzie delle imposte dirette e del catasto
(Spese ßsse) . . . .

. . . - 12,583 75
70. Prezzo di beni immobili espropriati ai do-
bitori marosi d'imp>ste o devoluti allo Stato
in forza dell'articolo 54 dalla legge 20 aprile
1171, n. 192, serie 2' 69pesa obbligatoria) .

- 45,000 >
71 bis. Spesa per le Commissioni di prima

istanza delle imposte dirette (Spesa obbliga-
toria) . . . . . .

. . ‡ 300,000 >
74. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . ‡ 1,400,000 »
77. Soldi per le guardie di finanza . . .

- 215,000 »
78. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di

servizio volante ed altro per la guardia di
finanza

. . . . . . . .
- 23,000 >

90. Paghe al personale subalterno (Spese ßsse) - 2,250 >
91. Indennità di viaggio e di soggiorno, com-

petenza ai membri delle Commissioni e com-
pensi per lavori straordinari (Tasse di fab-
bricazione e di vendita) § 60,000 >

92. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali
ed ai contabili incaricati della riscossione
(Tasse di fabbricaziona e di vendita) .

. § 23,000 »
91. Acquisto, costruzione e manutenzione di
strumenti; acquisto di materiale per il sug-
gellaamnto dei meccanismi; mercedi agli
operai avventizi per applicazioni e ripara-
zioni di misuratori ed altro spese relative
alle tasso di fabbricazione e di vendita

. § 170,000 >

96. Personale di ruolo (Spese psse) . . . - 15,700 >

103. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi
(Spesa dordine) . .

107. Personale di ruo!o degli ispettori centrali
Te'le privative (Spese psse) . . .

-

112. Personale di ruolo (Spese ßsse) . . •

113. Spese d'ufficio (Spese psse) . . . -

114. Spese per le estrazioni, indennità, illumina-
zione, retribuzione, per lavori straordinari e
vestiario per gli inservienti . . ·

115. Spese di materiale, macchine, trasporti ed
altro Spesa obbligatoria) . . . •

113. Aggio d'esazione (Spesa d'ordine) . .

117. Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) . .

120. Personale di ruolo della coltivazioni del ta-

bacchi (Spese psse) . • · · •

123. Paghe agli operai delle manifatture o del

magazzini del tabacchi greggi (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . • · ·

130. Compra di tabacchi, lavori di bogaio e fac-
chinaggio; trasporto dei tabacchi e dei ma-
teriali diversi, e spese per informazioni e

missioni all'estero nell'interesse dell'acquisto
e delle coltivazioni dei tabacchi (Spesa ob-

bligatoria) . . . . • ·

131. Aeluisto di materiali diversi per uso delle

manifatture, deimagazzini dei tabacchi greggi
e degli uffici delle coltivazioni (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . • ·
-

136. Paghe agli operai delle saline (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . • • •

140. Compra e trasporto dei sali (Spesa obbliga-
toria) . . . . . · · ·

144. Restituzione della tassa sul sale impiegato
nella salagione delle carni, del burro e dei

formaggi che si esportano all'estero - Arti-
colo 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1415
(Spesa d'ordine) . . . . . ,

145. Stipendi agli impiegati dei magazzini di de-
posito dei sali o tabacchi (Spese ßsse'. .

14). Indonnità di trasferimento e di missione pel
servizio dei magazzini di deposito e di ven-
dita dei sali e tabacchi.

. . .
.

153. Indennità al magazzinieri di vendita e spac-
ciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a

titolo di spesa di esercizio (Spesa d'ordine).
151. Acquisto, trasporto e riparazione di mobili;

spese per pesatura dei sali e piombatura dei
sacchi pel trasporto del sale fra i vari de-
positi; per verificazioni dei tabacchi, per di-
struzione del sale sterro, per imposta sui fab-
bricati, per manutenzione e riparazione ai
locali dei magazzini e per le spese di con-
duttura d'acqua (Spesa obbligatoria) .

153. Fitto di locali (Spese psse) . .
. .

154. Stipendio ed indennità di residenza agli im-
piegati fuori ruolo (Spese ßsse) .

.
.

155. Assegni di disponibilità (Spese ßsse) . .

156. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-
nominazione a favore del personale (Spese
psse)...- -••-

168. Rimborsi e restituzioni di tassa del maci-
nato (Spesa d'ordine)

175 bis. Rimborso ai magazzinieri di vendita e

spacciatori all'ingrosso delle somme risul-
tanti a loro credito por la differenza tra i
prezzi di acquisto o quelli di vendita, valutata
sulle quantita di sale macinato e di Vol-

- 700,003 »

- 10,496 25
- 130,526 26
- 750 >

- 1,00) >

1,000 >

- 150,000 >

- 3,000,003 »

- 49,282 28

50,000 >

- 150,000 »

100,000 >

- 20,000 >

- 75,000 >

5,000 »

- 7,122 >

- 2,000 >

57,000 >

- 3,000 »

- 6,000 >

75,000 >

337,453 >

53,455 »

- 500 »
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terra, esistenti nei rispettivi magazzini e

spacci nel giorno dell'attuazione della nuova
tariffa . . . . . . . . ‡ 1,000 >

Totale delle variazioni alla catego:ia I. - 1,950,436 18

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti

CATEGORIA I. - Spese efettire.

1, Ministero - Personale di ruolo (Spese pese). - 42,343 26

7. Indennità di supplonza o di missione . .

- 30,000 >

15. Magistrature giudiziarie - Personalo (Spese
gsse) . . . .

. . . .
- 171,900 >

18 bis. Spose relativo all' amministrazione dei

depositi giudiziari (Spesa d'ordine) . . § 30,000 >

19. Assegni di disponibilità (Spese ßsse) . .

- 1,GO8 >

19 bis. Stipendi, assegni ed indennitå di resi-

denza ad impiegati dell'Amministrazione cen-
trale, rimasti fuori ruolo per riduzione d'or-

ganico (Spese ßsse) . . . . . 31,452 33

muni sostengono per gli stipendi dei maestri
elementari. (Legge 11 aprile 1886, n. 3708), - 100,000 »

9'. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma e a Firenze - Personale (Spese psse). - 1,200 >

102. Costruzione, ampiamanto e restauro degli
edifici destinati ad uso delle scuole elemen-

tari e degli istituti educativi dell'infanzia
dichiarati corpi morali. Onere del Governo,
secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1988,

n. 5516 (Spesa obbligatoria) . .
.

. y 08,033 10

103. Costruzione, ampliamento e restauro degli
edifizi per l'istruzione secondaria e normale

e pei convitti. Onore del Governo, secondo

l'art. 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5510

(Spesa obbligatoria). .
- • . .

- 20,000 »

107. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi do-
minazione (Spese psse) . ·

.

· ·
.

- 4,080 »

Totale dalle variazioni alla categoria I. - 57,107 53

Ministero dell'Interno

Totale delle variazioni alla categoria I. -- 181,488 93 CATEGORIA I - SpfSC €ÑOffÍUf•

Ministero degli Aff°ari Esteri

CATEGORIA l. - Spese efettice.

1. Ministero - Personale di ru3lo (Spese ßsse). - 5,803 >

32. Contributo dallo Stato per 10 speso d'Africa 500,000 >

Totale delle variazicni alla catego:ia I. - 434,200 >

Ministero dell'Istruzione Pubblica

CATEGORIA I. - Spe38 efettive.

1. Ministero - Personale (Spese psse) . .
- 4,525 50

12. Scuole normali di ginnastica in Roma, Na-

poli e Torino - Personale (Spese fisse) Sti-

pendi e rimunerazioni . . . . . - 250 »

14. Insegnamento della ginnastica nelle scuolo

secondarie classiche e tecniche, negli isti-
tuti tecnici e nelle scuole normali - Perso-

nale (Spese fisse) - Stipenli e rimunerazioni - 1,000 >

42. Pinacoteche, musei, scavi o monumenti -

Spese da sostenersi con la tassa d'entrata

(Art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554)
(Spesa obbligatoria) . . . . . - 26,723 10

56. Regi ginnasi e licoi - Personale (Spese psse)
- Stipendi e rimunerazioni . . . . 600 >

61. Propine d'esami nei regi lieei e ginnasi e

rimborso di tasse di iscrizione ai comuni

delle antiche provincie (Spesa d'ordine) . 20,500 »

71, Propine ai componenti le Commissioni per

gli esami di ammissione e di licenza negli
istituti tecnici e nautici (Spesa d'ordine) . 16,000 >

72. Scuole tecniche - Personale (Spese psse) -

Stipendi e rimunerazioni .
. . .

- 12,432 >

77. Scuole normali per allievi maestri ed allieve

maestre ; scuole preparatorie, giardini d'in-
fanzia e corsi di tirocinio - Personale (Spese
ßsse) - Stipendi e rimunerazioni . . .

- 22,000 >

85. Concorso dello Stato nella spesa che i Co-

1. Ministero - Personale (Spese ßsse) . .
- 3,500 >

26. Amministrazione provinciale - Spese per i

mobili degli uffici di prefettura o sotto-pre-

fattura e commissariati distrettuali e per

gli alloggi del prefetti, sotto-prefetti e com-
missari distrettuali, in conformità della legge
3 luglio 1892, n. 322 .

. .
. .
- 150,000 >

50. Compensi e gratificazioni per lavori riguar-
danti la pubblica salute; acquisto di opero

e spese varie per i servizi della sanità pub-
blica . . . . - ·

.
.
- 59,000 »

54. Stazione sanitaria - Personale (Spese ßsse). - 1,300 »

112 bis. Pagamento del debito dello Stato verso

l'ospedale Pammatone di Genova, per cura

d'individui stati ivi ricoverati d'ordine della

autorità di pubblica sicurezza dal 1° gennaio
1880 a tutto il 27 gennaio 1891 al sensi del

Regio decreto 19 agosto 1851, n. 1230, .
-L 200,000 >

112 ter. Sussidi ai privati e contributo al Co-

muni delle provincie di Cagliari o Sassari

per danni causati dalle inondazioni del 1812

e 1893 . . . . . .
.

. 125.000 »

113. Maggiore interesso da pagarsi alla Cassa

depositi e prestiti sul mutui ai Comuni più
bisognosi per opere edilizie ed i risanamento

(Legge 14 luglio 1887, n. 479l) . . . 30,030 »

115. Spese di riduzione, di ampliamento e di co-

struzione dei fabbricati carcerari (Art. 9 e

11 della legge 14 luglio 1889, n. 6105) . 731 94
i

Totale delle variazioni alla categoria I. 250,931 64

Ministero dei Lavori Pubblici

CATEGORIA I. - Spese egettice.

1. Ministero - Personale di ruolo (Spese psse) - 4,000 >

22. Lavori per ristabilire il transito, cion :

sgombro di novi. di materie frenate o tras-

portate dalle piene; e per ripararo e garan-

tire da danni le strade e i ponti nazionali , - 72,000 >



300i GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGNO D'ITALIA

71. Anticipazione al Comune di Roma sulle ul-
time annualità del concorso dello Stato nello
opere edilizie e di ampliamento della Capi-
tale del Regno, stabilito dalle leggi 14 mag-
gio 1981, n. 203, 20 luglio 1830, n. 6980
(art. 10), o 28 giugno 1832, n. 293 (art. 3).
(Spesa obbligatoria). .

. . . . 1,000,000 >

253 b s. Costruzione di una travata metallica pel
ponte sul fiume Adda, sopra Grosio, nella
strada Exzionale n. 18 dello Stelvio (Sondrio) 72,000 »

(Legge 10 luglio 1891, n. 336).
23?. Sussidt ai Comuni per la costruzione di

strade comunali obbligatorie (Loggi 30 ago-
sto 1968, n. 4013, 12 giugno 1832, n. 267, o
19 luglia 1804, n. 338) . . . . . 41,040 >

263. Anticipazioni ai Prefetti per lo studio dei

progetti delle strade comunali obbligatorio . - 33,000 >

f61. Compilazione della carta stradale delle stra-
de comunali obbligatorio del Regno . .

- 1,030 >

368. Retribuzione mensile al personale straordi-
nario addetto alla costruzione delle strade

comunali obbligatorie . . . . .
- 8,040 »

323 bis. Transazione coll' Impresa Catto in di pon-
denza dei lavori autorizzati colla legge 24

gennaio 1831, n. 1650, relativi al muro di

sponda in massi artificiali lungo la costa

nord-ovest del canale del porto òi Brindisi. 10,192 21
340 ter. Porto di Bari - Costruzione di un pen-

nello e formazione di piazzale . . . 100,003 >

Totalo delle vari2zioni alla categoria 1. 1,106,192 21

CATEGORIA III - SpdSC di COstPN3ione di strade ferrate.

378. Somma a calcolo per aumenti di liquida-
zione, per transazioni di vertenzo, per inte-
rassi e por altro maggiori spose proviste re-
lative alla linea e titoli di sposa che pre-
cedono

. . . .
- 2,303,000 »

318 bis. Ampliamenti o lavori nelle stazioni di

Ferrara, Ravenna, Rimini, San Benedetto,
Treviso, Mestre, Lugo, Portogruaro, Brindisi,
3Iessina, Ponte San Pietro, o binario indi-

pondente Treviso-San Giusoppe, Novara Ta-

ranto, Spezia, Palermo, Avellino, Benevento,
Borgosesia, Firenze, Borgamo, Reggio Cala-
bria o Viaroggio . . . . . .

384 bis-A. Stazione di Ferrara . .
.

334 bis-B. Id. di Ravenna . . .
.

38this-C. Id. di Riinini . . . .

384 bis-D. Id. di San Benedetto del Tronto
38 i bis-E. Id. di Treviso . . . .

384 bis-F. Id. di Mestre . . .
.

384 bis-G. Id. di Lugo . . , .

384 bis-lI. Id. di Portogruaro . . .

381bis-I. Id. di Brindisi . . . .

381 bis-K. Id. di Pante San Pietro
. .

381bis-L. BinarioindipendentefraTreviso e San

- 2,230,000 >

51,902 >

19,481 >

per memorta

per memorta

per memoria

per memoria

per mernorra

GS,007 >

per memorta

per memoria

Giuseppe · - -
. . . per memoria

38-1bis-Jf. Stazione di Novara
. .

. . 456,053 >

334bis-N. Id. di Taranto
. . . . per memoria

38tbis-0. Isl. di Spezia · · · . 50,463 >

384 bis-P. Id. di Palermo
- · · · per memoria

381bis-Q. Id. di Avellino . . . . per memoria

381 bis-R. Id, di Benovouto . . . . per memoria

381 bis-N. Id. di Bo:·gosesia . . . per memoria

331bis-T.Id. diFirenzo. .
. .‡240,000>

384 bis-U. Id. .Ai Bergamo , . . . § tß,100 a

334bis-V. Id. di Viareggio .. , . ..per memoria

381bis-X. Id. di Messina e di Reggio Ca--

labria . . . . . , 1,000,000 >

381bis-Y. Somma da riserva da ripartiro tra i

capitoli dal n. 381 bis A al 384 bis X, 327,994 >

395. Ampliamento e lavori nello stazioni di Aulla,
Como, Cosenza, Chivasso, Cremona, Faenza,
Fabriano, Mondovi, Parma, Portomaggiore,
Roccasecca, Sarzana, e lavori urgenti in
conto capitale da eseguirsi in altre stazioni
della rete principale . . . . ..

- 2,030,000 »

385-4. Stazione di Aulla . . . . . per memoria

385-B. Id. di Como . . . . . per memoria

385-0. Id. di Cosenza . . . . ‡ 30,000 >

335-D. Id. di Ghivasso. . . . . per memoria

385-E. Id. di Cremona •
. . . 17,300, <

385-F. Id. di Faenza
. .

. . . 936,880 >

385-G. Id. di Fabriar.o . . . . 900,000 >

335-H. Id. di Mondovi . . .

-

. 3,1EO >

385-I. Id. di Parma . . . . . 17,120 >

395-K. I I. di Portomaggiore . . . 35;550 >

385-L. Id. di Roccasecca . . . . per memoria j
385-M. Id. di Sarzana. . . . . per memoria

387 quater. Ferrovia da Torino a Geneva - Spesa
in esecuzione della sentenza 21 m«rzo 1893

della R. Corte d'appello di Torino nella causa
fra lo Stato e l'Impresa Rosa, Bacchia e

Bellora
. .

.
.

. , . . 2,300,00 ) >

Totale delle varazioni alla categoria Ill. »

JKinistero delle Poste e dei Telegraft

CATEGORIA I. - Spese efettire.

1. Personale di ruolo dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale (Spese ßsse) . . .

- 3,300 >

0. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
Lilità generale o reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) ,
1.189-65

19. Canoni ai maestri di posta (Spesa psse) .

- 4,603 61

25. Servizio postale e commerciale marittiano .
- 300,000 a

32. Premio per la vendita di franeobolli, di bi-
glietti e di cartoline postali concesso agli
uffici di 26 classe, alle collettorio di 1a.classe,
ai rivenditori autorizzati ed a chi ne acqui-
sta per cento lire almeno (Art. 138 del re-
golamento generale 2 luglio 1890, n. 4'>354)
(spese d'ordine) - . 4,603 61

36. Retribuzioni ai commossi degli uffici tele-
grafici di 2a classe ed .ai fattorini (Spesa di
ordine) · · · · · · ·

· 50,000 >

59. Cecditi di amministrazioni estere (Spesa di
ordine) . . • - · · · · # 150,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I. - 102,110, 35

Ministero della Guerra

CATEGORIA I. - ÑpdSB e e‡tive,

1. Alinistoro - Personale di ruolo (Spese ßsse). - 3,500 >
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19. Quota spesa mantonimento degli allievi delle
scuole militari corrispondente alla retta a

loro carico da versarsi all'erario (Spesa di

ordine) . . . . . . . .
- 300,000 »

45. Fabbricazione di fucili e moschotti, relativo
munizioni ed accessori, oggetti di buffetterie
e trasporti dei medesimi. Pistole a rotazione
per gli ufficiali. Nuovi alzi per fucili e mo-

schetti (Spesa ripartita). . . . . 8.000,000 »

46. Carta topografica generale d'Italia (Spesa
ripartita). . . . 200,000 »

47. Approvvigionamenti di mobilitazione, ripa-
razioni e trasporti dei medesimi (Spasa ri-
partita) . . . . . .

·•
. 500,0 0 »

47 bis. Somma dovuta all'impresa Benedetto Mon-
tanari e C. costruttrico della caserma d'ar-

tiglieria Ferdinando di Savoja in Roma, in
seguito a sentenza arbitralo del 15 maggio
1893 . . . . . . . . 147,167 39

43. Fabbricazione di artiglierie di gran potenza
a difesa dello costo, provviste e trasporti
relativi (Spesa ripartita) . . . . 500,000 »

49. Lavori, strade, ferrovio od opere militari

(Spesa ripartita) . . . . . . 480,000 >

51. Forti di sbarramonto e lavori a difesa dello
Stato (Spesa ripartita) . . . . . 350,000 »

52. Espropriazioni e lavori per poligoni di arti-
glieria e di fanteria. Costruzione di magaz-
zini, sale d'armi e cavallerizze (Spesa ripan-
tita). . . . . . . . . 470,000 »

55. Armamento delle fortificazioni, materiale

per artiglieria da fortezza e relativo tr sporto
(Spesa ripartita) . . 1,203,030 >

55. Acquisto di materiale d'artiglieria da cam-

pagna o relativo trasporto (Spesa ripartita). 503,000 »

Totale delle variazioni alla categoria I. 12,043,667 39

Ministero della Marina

CATEGORIA I. - Spese e;¶ettive.

1. Ministero - Personale (Spese fisse) . .

- 3,500 >

39. Quota-speaa corrispondente alla retta do-
vuta dagli allievi dell'accademia navale, da
versarsi all'erario (Spesa d'ordine) . .

- 30,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I. - 33,500 »

ximistera d'Agricoltura, Intiustria e commercio

CATEGORIA I. - Spese e;¶ettive.

1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) - 3,200 >

37. Istituti di credito e di previdenzi - Sti-
pendi ed indennità (Speso flsse) . . .

- 1,000 »

62. Pubblicazione del bollettino delle sociota

per azioni (Spesa d'ordine) .
. . . 23,000 »

101. Riparto dei beni demaniali comunali nelle

provincie meridionali, sub-riparto dei terreni
ademprivili nell'isola di Sardegna e pensic-
natico nelle pforincie venete , . .

-- 20,000 a

101. Spesa por impedire la diff'usione della phi-
loxera vastatrix (Sposa obbligatoria) . 4 § 223,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I. - 2ô3,800 >

RIEPILOGO DELLA TABELLA A

CATEGORIA I. - Entrate e spese effettive.

Entrata - Totale delle variazioni nell'en-

trata . . .
.

.
.

. . ‡ 48,806,062 67

Spesa :

Ministoro del tesoro . . . . . .
- 1,013,477,74

Id. dello finanze. . . . . .
•- 1,950,496 18

Id. di grazia e giustizia . . . .
- 181,488 93

Id. degli affari esteri . . . . .494,200 m

Id. dell'istruzione pubbblica . . . - 57,107 50
Id. dell'interno

. . . . . . 250,931 64
Id. dei lavori pubblici . . . . 1,106,192 21
Id. delle posto e dei telegrafi . . .

- 112,110 30
Id. della guerra. . . . . . #12,043,667 39
Id. della marina. . . . .

. - 33,505 »

Id. di agricoltura, industria e commercio. 263,800 >

TOTALE: delle variazioni nella spesa . . 10,820,610 49

DIFFERENZA ATTIVA . • 9 e

CATEGOMA II. - Movimento di capitali.

Entrata - Totale dello variazioni , . ‡ 39,489,459 14

Spesa - Idem:
Ministero del tesoro

. . . . . .
- 24,563,204 98

DrrransNza Arriva. . , §01,04, 4 12

Totale delle variazioni nelle entrate e spese reali.

ExraATA . . . . . . . ‡ 88,295,521 81

SPESA I

Ministero del tesoro
. . . . . .

- 25,576,682 77
Id. delle finanzo

. . .
. . .

- 1,950,496 18
Id. di grazia e giustizia . . . .

- 181,488 93
Id. degli afari estori . . . . 494,200 »

Id. dell'istruzione pubblica , . .

- 57,107 50
Id. dell'interno

. . .
. . . 250,931 C4

Id. dei lavori pubblici .
. . . 1,106,192 21

ld. delle posto e dei telegrafi . . .

- 102,110 35
Id. della guerra .

. . .
. . 12,043,667 39

Id. della marina
. . . . .

- 33,500 >

ld. di agricoltura, industria e commercio. ,263,800 >

Totale delle variazioni della spesa . .
- 13,742,594 49

Diff'erenza attiva
. . +102,038,116 30

CATEGonix IV. - Partite di giro.

ENTRATA. - Totale delle variazioni
. . 26,793,913 80

SPESA. - Idem:
Ministero del tesoro

. . . . . 26,795,913 80

Diff'erenza
. .

•

Visto, Il Ministro del Tesoro

$IDNEY SONNINO.
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Riepilogo del bilacio di pievisione rettiflato
I I

PARTE ORDINARIA PARTE

Entrate Entrate Movimento

e e di
.

spese effettive spese off'ettive capitali

1 2 3

Entrata . . . 1.513,186,hõ5 03 10,989,027 36 132,694,274 18

Spe.m:

Ministero del tesoro . 798,951,388 21 19,870,895 40 51, 33,747 50

Id. delle finanze
. , 163,972,999 73 2,411,987 11 1,490,000 -

Id. lei culti . . 33,797,755 20 119,281 33 -

Id. degli aff'ari esteri . . 15,747,905 03 30,500 - -

Id. dell'istruzione pubblica . . . 40,107,100 94 649,751 85 -

Id. dell'interno . . 55,843, 83 85 2,358,734 82
-

Id. dei lavori pubblici 27,782,063 - 34,642,799 21 312,500 -

Id. delle poste e dei telegrafi . . 54,619,943 15 -
-

I L della guerra . . . . . 217,616,500 - 15,227,167 39 --

Id. della inarina , . . . . . . . . 02,00,911 43 3, 10,00 - 3,û00,000 -

14. di agricoltura, industria e connuercio 8,321,253 48 1,414,902 28 -

1,503,586,910 13 72,729,019 39 55,936,247 50



GAZZETTA UFFICIALE DEL Km1Nt; D' ITALIA 390Ï

TABELI.A B.

per l'esercizio finnaiario 18%-95.

STRAORDINARIA I NS I EME
TOTALË

.¯¯ ¯ PARTITE
Costruzione

Totale
Entrate Movimento Costruzione

Totale generale
di e di di delle entrate di giro

(Colonna 9 e10)
(Colonna 2, 3 e 4) e spese reah

ferrovie spese effettive capitali ferrovia (Colonna 1 e 5)

4 5 6 7 8 9 10 11

585,731 25 164,258,032 79 1,554,174,182 39 152,684,274 18 535,731 25 1,707,444,187 82 87,630,646 13 1,795,074,833 95

- 70,904,642 9 818,822,283 61 51,033,747 50 - 869,856,031 11 44,762,565 41 914,618,596

- 3,901,987 11 166,384,986 84 1,490,000 - - 167,874,986 84 29,692,123 59 197,567,115 42

.... 119,281 33 33,917,036 59 - - 33,917,036 53 142,248 18 059,2Š4 71

.... 30,500 - 15,778,405 08 - - 15,778,405 09 170,430 - 1 948,835 08

- 642,751 85 40,749,852 79 - - - 40,749,852 79 1,164,503 21 41,914,361 9-

.... 2,358,734 82 58,201,818 67 - - 58,201,818 67 1,354,918 74 59,556,737 (1

65,000,000 - 99,955,299 21 62,424,862 21 312,500 - 65,000,000 - 127,737,362 21 407,727 92 128,145,090 19

54,619,943 15 - - 34,619,943 15 219,479 73 54,839,423 8,9

- 15,227,167 39 232,843,667 33 - - 232,843,667 39 0,303,327 52 239,148,994 91

- 6,010,000 - 95,836,911 40 3,000,000 - - 98,836,011 49 3,270,301 04 102,107,212 53

- 1,414,902 28 9,7.36,161 76 - - 0,736,161 76 141,010 80 9,877,172 56

65,000,000 - 200,565,266 89 1,583,315,929 52 55,836,247 50 65,000,000 - 1,710,152,177 02 87,630,646 13 ,777,782,823 15

- 96,849,026 68

64,414.268 75 36,307,234 10 35,141,747 13 - 64,414,209 73 2,707,989 20 - 2,707,989 20

Visto, Il JIinistro del Tesoro

SIDNEY SONNINO,
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TABELLA Û.

Prolevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stanziato al capitolo n. 121

dello stato di pfevisione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1804-95.

Decreto ministoriale Capitoli del bilancio 1894-05

di approvazione al quali vennero inscritto lo somme prelevato Somma

. prelevata
Data Numero Numero Denominaziono

Ministero del tesoro.

U ottobre 1894 3681 100 Residui passivi eliminati a senso dell articolo 32 del testo unico
di legge sulla contabilita generale e reclamati dai cre-
ditori .........., 2,660-

Ministero delPietruzione pubblica.

12 novembre 1894 4110 71 Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammis-
stone e licenza negli Istituti tecnici e nautici · • • 16,030 -

2 ottobre 1894 3354 102 Costruzione, ampliamento e restauro degli edifici destinati ad
uso delle scuole elementari e degli istituti educativi del-
1infanzia, dichiarati Carpi morali. Onere del Governo secondo
l'articolo 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 · · · 18,033 10

34,063 10

Ministero delle poste e dei telegrafi.

9 novembre 1894 4073 9 Residui passivileliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico
di legge sulla contabilita jgenerale e reclamati dai cre-
ditori • • • 1,183 65

RIABSUNTO.

Ministero del tesoro . , , , , . . . . . L. 2,660 -

Id. dell'istruzione pubblica . . . . . • • · > 34,063 10

Id. delle poste e dei telegrafi . . · · · 1,189 65

Totale
. . . L. 37,912 75

Visto, Il Ministro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.
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TABELLA 9.

Prelevazioni di somnie eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo n. 122 dello stato

di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario .894-95.

I

Decreto realo Capitoli del bilancio 1804-05

di approvazione ai quali vennero inscritte le sommo prelevate Somma

prelevata '

Data Numero Numero Denominazione

Ministero del tesoro.

4 agosto 1894 391 139 ter Spesa per nuovi stampati o compensi pel lavori straordinari oe-
correnti per la nuova liquidazione, scritturazione e riscontro
dei pagamenti della rendita consolidata nominativa in dipen-
denza dei provvedimenti finanziari approvati colla legge 22

luglio 1804, n. 339 . . . . . . . . . 15,000 -

27 settembre 1894 447 143 quat. Imposta di ricchezza mobile dovuta per effetto dell'articolo 2

della legge 22 luglio 1894, n. 339, dal comune di Roma

sugli interessi dei titoli del prestito di 150 milioni contratto

in virtà dell articolo 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1482 · 125,449 40

140,419 40
Ministero delle finanze.

23 agosto 1894 408 4 Spese di manutenzione e servizio deI palazzo delle finanze . 15,0 0 -

23 acosto 1894 404 175 t>is Rimborsi ai magazzinieri di vendita e spacciatori all'ingrosso
delle somme risultanti a loro credito per la differenza tra i

prezzi d'acquisto e quelli di vendita, valutata sulle quantità
di sale maeinato e di Volterra esistenti nei rispettivi ma-
gazzint e spacci, nel giorno dell attuazione della nuova ta-

riffa . . . . . 1000 -

16,000 -•
Ministero degli affari esteri,

19 novembre 1894 500 32 Contributo dello Stato per le spese d'Africa . . . . 500,003 +

Ministero dell'interno.

23 agosto 1894 405 50 Compensi e gratificazioni per lavori riguardanti la pubblica
salute, acquisto di pare e spese varie per il servizio della
sanità pubblica. .

, . . . . . . . 50,000 m
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Segue TABELLA D.

Deereto reale Capitoli del bilancio 1894-95

di approvazione ai quali vennero inscritte le somme prelevato Somma

prelevata
Data Numero Numoro Denominazione

Ministero dei lavori pubblici.

13 ottobre 1894 439 323 bis Transazione con l'impresa Catto in dipendenza di lavori auto-
rizzati colla legge 24 gennaio 1864, n. 1650, relativi al muro
di sponda in massi artificiali lungo la costa nord-ovest del
canale del porto di Brindisi . . . 10,192 21

Ministero della guerra.

13 novembre 1894 502 47 bis Somma dovuta all'impresa Benedetto Montanari o C. costrut-
trice della caserma d'artiglieria Ferdinando di Savoia in
Roma, in seguito a sentenza arbitrale del 15 maggio 1893. 147,167 39

Ministero d'agricoltura, industria e commercio,

19 novembre 18 4 403 101 Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie Meridio-
nali, sub-riparto dei terreni ademprivili dell'isola di Sardegna
e pensionatico nelle provineie venete . . . . . 20,000 -

RIASSUNTO.

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . L. 140,410 40

IJ. delle finanze . . . . . , , . . . . . , » 16,000 -

Id. degli aff'ari ester; , . . .
» 500,003 -

Id.dellinterno.......... ...» 50,000-

Id. dei lavori pubblici . . . . . . • • • - · • • • .
> 10,192 21

Id. della guerra . . • • · • • · • . > 147,167 39

Id. d agricoltura, industria e commercio
. . . . > 20,000 ---

Totale .
. . L. 883,770 -

Vista, II JI n stro de? Tesota
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TABRLLA E.

Prelevazioni eseguite nell'esercizio 1804-05 in conto residui dal Fondo per le spese ferroviarie, autorizzato

sull'esercizio 1803-94 al n. Si della Tabella annessa alla legge 12 luglio 1894, n. 318.

II - I I I

Deereto reale Capitoli del bilancio 1804-95

di autorizzazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Numero Numero Denominaziono

387 ter Spese pel compimento e saldo di lavori relativi alle 19 linec
complementari contemplate dalla legge 21 luglio 1887, n. 4785
(Succursale dei Giovi) . . . .

. . . . 886,914 00

358 bis Linea Roma-Solmona . . . , , .
-

, , 39,749 27

1° - 23 agosto 1834 418 359 Id. Parma-Spezia . . . . . . . . . 2,006,R12 24

360 Id. Faenza-Firenzo
. . . . . , , . . 26,765 82

360 bis Id. Eboli-Reggio . . . . . . . . . 403,114 62

369 ld. 31essina-Patti-Corda
. . . . . . . . 200,000 -

'3,563,356 8."i

387 ter Speso pel compimento e saldo di lavori relativi alle 19 linee
complementari contemplate dalla legge 24 luglio 1887, n. 4785
(Succursale dei Giovi) . . . . . . . . 4,€00,809 29

360 Linea Faenza-Firenze
. . . . . . . . . 397,511 3ô

2° - 21 novembre 1894 509 360 bis Id. Eboli-Reggio . . . . . . . . 87,203 14

366 Id. Benevento-Avellino
. . . . . . . . 145,114 72

i 367 Id. Taranto-Brindisi.
• · · · · · · · 20,968 10

369 Id. 3Iessina-Patti-Cerda
- . . . . . . . 960,244 24

6,211,855 84

3R7 ter Spese pel compimento e saldo di lavori relativi alle 19 lineo

complementari contemplate dalla legge 24 luglio 1887, n. 4785
(ifantova-Lognago) . - · · · · · • • 1,610 96

302 Linea Gozzano-Domodossola · · · · • -
- , 132,703 03

3° - 21 novembre 1894 510 300 ter Id. Leeco-Como -
· • · · , - · · 529.112 18

391 Aumenti e migliorie del materiale rotabile e di esercizio della
rete principale in relazione ai bisogni della rete comple-
mentare

· · • • - • • f 583,592 53

387 bis Alle Società esereenti in rimborso di spese per lavori, presta-
zioni e somministrazioni diverse alle Direzioni tecniche go-
vernative, por spese di studio e progetti e por corrispettivo
di spese generali di direzione dei lavori eseguiti a norma

dell'articolo 81 del capitolato di esercizio , · · ·
, 744,542 32

1,991,561 02

RI ASSUN T 0.

1° prelevamento . . . . . · · · · · · -
. . . . , L. 3,563,356 85

2° id.
. . . . . . · - - •

· · ·
. . .

» 6,211,855 84

3" id· • • • • • • • · • • • -
- . .

* 1,991,561 02

Totale
. . .

L. 11,766,773 71

Visto. Il 3Iinistro del Tesoro

SIDNEY SONNING.
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TABELLA F.

VARUZIONI alfelenco A delle spese obbligatorie e d'ordine an-

nesso alla legge di approvazione dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1894 al 30 giugno 1895.

CAPITOLI DA AGGIUNGERSI.

Ministero del tesoro.

CAPrrol.o n. 2 bis. Rendita consolidata 4 per cento al netto.

n. 2 ter. Rendita consolidata 4.50 per cento al netto.

n. 160 bis. Rendita consolidata a disposizione del tesoro.
n. 160 ter. Rendita consolidata 5 per cento - Quota

corrispondente all antica ritenuta del 13.20

per cento sui titoli di rendita del conso-

lidato 5 per cento intestati yd opere di

pubblica beneficenza non ancora cambiati
in consolidato 4.50 per cento netto.

Y n. 160 quater. Rendita consolidata 3 per cento -Quota

corrispondente all'antica ritenuta del 13.20
per cento sui titoli di rendita del conso-

lidato 3 por cento intestati ad opere di

pubblica bonoficenza non ancora cambiati
in consolidato 4.50 per cento netto.

> n. 1ð0 quing. Rimbarso all'amministrazione del debito

pubblico delle somme restituite ad opera
di pubblica beneficenza per differenza fra

l'antica ritenuta del 13.20 per cento e

quella del 20 per cento operate sul titoli
di rendita 5 o 3 per conto non ancora con-

vertiti in consolidato 4.50 lier cento netto.

> n. 165 bis. Inte1•9ssi ed ammortamenti del debiti redi-

mibili indicati nella tabella A annessa

all'allegato 3Í della legge 22 luglio 1894,
n. 339, pei quali vengono somministrati i
fondi dalla Cassa dei depositi e prostiti.

Kinistero delle Finanze.

CAPIToi.o n. 68. Spese di accertamento dei redditi di ricchezza

mobile e dei fabbricati e spese per noti=

ficazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposte dirette e del catasto.

y
'

n. 71 bi<. Spese per le commissioni di prima istanza

delle imposte dirette.
CAPITOLI DA ELIMINARSI.
Ministero del Tesoro.

CAPITOLO ß. ÎÎ. prestito inglese 8 per cento-Legge 8 marzo

1855 (Sardegna). Interessi.
> u. 14. Obbligazioni di Stato 4 per eenio netto per le

spese ferroviarie - Legge 2 luglio 1890,
n. 6930.

> n. 147. Prestito inglese 3 por cento - Legge 8 marzo

1851 (Sardegna) Ammortamento.
» n. 160. Rendita consolidata di proprietà dello Stato in

deposito alla Cassa dei depositi e prestiti
a garanzia del biglietti di Stato.

> n. 161. Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento
netto di cui alla legge 2 luglio1890, n. 6930,
costituite in deposito alla Cassa dei depo-
siti e prestiti a garanzia dei biglietti di
Stato.

Yisto, Il 31inistro del Tesoro
SIDNEY SONNINO,

TABELLA Û.
ARIAZIONI all'elenco B delle spese di riscossioni delle entrate

per le quali si possono spedire manslati a disposizione di

funzionari governativi, annesso alla legge di approvazione
dello stato di precisione della spesa del Ministero del tesoro

per l'eserci:lo paanciario da! 1° luglio 1894 al 30 giugno
1895.

CAPITOLI DA AGGIUNGERSl

Ministero delle Finanze.
CAPIToto n. 71 bis. Spese per le Commissioni di p ima istanza

delle imposte dirette.
Visto: Il Ministro del Tesoro

SIDNEY SONNINO.

TABELLA Ñ.
VAnuziosi per l'assestamento del bilancio di precisione del Fondo

per il culto per l'esercizio ßnanziario 1894-·95.

CAPITOLI
Ammontare

delle
o

Denominazione variazioni

ENTRATA

Carsoonix I. - Entrate c/fettice.
2 bis. Rendita 4,50 per cento al netto perve-
nuta al Fondo per il culto, in sostituzione

della rendita consolidata 5 per cento, al

termini della legge 22 luglio 1894, n. 339 . per memoria

SPESA

CATEGORIA I. -- SpdSO U |€tt/UF,
7 bis. Contributo all'Erario dello Stato per le

spese del personale del 31inistero di grazia
e giustizia e del culti

. . . . . 6,666 66
16. Tassa sulla ricchezza mobile (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . .
. 956,000 >

22. Annualità ed altri posi inerenti al patri-
monio degli enti soppressi (Spese psse ob-

bligatorie) -

, 300,000 »

35. Rendita dovuta ai Comuni ed allo Stato in

forza dell'art. 35 della legge 7 luglio 1866,
n. 2036 (Spesa obbligatoria) . . . . 405,000 »

1,667,666 66

CATEGORIA II. - Trasformazione <li capitali.
47. Impiego di somme diverse da capitalizzare (in

seguim a esazione o ricupero di capitali com-
presi nella parte attiva), in acquisto di ren-
dita pubblica ed altri valori mobillari e fon-
diarl o per acquisto di mobili in aumento di

inventarlo; sborso di capitali per gli aff'ran.
camenti di annualità passive, a tenore della

legge 21 gennaio 1880, n. 5253 (Spese ob-

bligatoria) ·
- . - 1.667,069 70

48. Acconto allo Stato sulla parte spettantogli
del patrimonio delÌo corporazioni religiose
soppresse, ai termini dell'art. 35 della legge
7 luglio 1866, n. 3066 ' · • •

. 500,M »

- 1,167,068 70

Usto: Il 3I;nistro rie! Tesoro

SIDNEY SONNINO.
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TABELLA I.

VanuzioNI per I assesto,ne,uo del bilancio
di preelslaan rie? Fonclo

di bencycensa e di religione nella città di Rosaa per ? eser-

cisio pnanciacio 1ß91-95.

CAPITOLI
Ammontare

DENOM I N A Z I ON Ë variazioni

ENTRATA

Cxrsooan I. - Spe.<e e§etúve.

1 6/s. Rendita 4. 50 per cento al netto perve-

nuta al Fondo di beneficenza o di religione
nella città di Roma, in sostituzione della

fondita consolidsta 5 por cento, al terraint

della legge 22 luglio 1904, n. 330 . . par wmo, or

SPESA

CifEGORIA I.

13. Tass i di ricchezza mobile (spesa obbligatoria)
- - 126000 »

14. l'ensionimonastiche o assegni vitalizi-Fendo

a rlisposizione per sussidi a missionari al-

I estero (Spese può ·

- 10,000 »

-
- 1.000 »

22. Spose casualt . •

75. Personale fuori ruolo (N¿wse pxsai . .

- 11,000 »

15. Fondo a disposizione' ·
· ·

. .

- 1 0,000 »

Ylfo: Il 3Ílnist?û fiel Te 906

SioxEY Somstse.

Il Nennero 480 della Roc¢olta agiciale de'le le#!/, e ,1ei <1e

e, , i de1 1teq,m, conoene i? M//nente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

1Œ IATADA

Visto il R. decreto 0 febbraio 1888, n. 5230 (se-

rie 33), che regola in tempo di pace l'ancoraggio delle

navi da guerra estere nei porti e sulle coste del

Regno ;

Visto il R. decreto 21 aprile 1895, n. 322, cho re-

gola in tempo di guerra 1 approdo ed il soggiorno delle

navi nelle piazze marittune ;

Udito il parere del Consiglio superiore di marina;

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro della 3larina, di

accordo con quelli della Guerra e degli Affari Esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo•
Art. 1.

E concesso at hastimenti la guerra, appartenenti a

nazioni amiehe, l'ancoraggio in tutto il littorale ita-

Hano, con le restrizioni imposto dai seguenti artt-

coli 2, 3, 4 e 5, e salva restan lo la i coltà di vie-

tare loro. all'occorrenza, ogni appro A ennforme al dt-

ritto delle geln.

Art. 2.

Nelle piazze forti marittime le navi da muerra estero

non possono soggiornare per un periodo di tempo mag-
glove di otto giorni, nò ò permesso che in uno dei

suldetti ancoraggi si riuniseano navi da guerra esfore,
della stessa bandiera, in numero suporiore a tre.

I limiti sopra monzionati non possono essere eeee-

duti che nel caso di rilascio forzato, oppure dietro

formale permesso, da richiedersi al regio governo per
via diplomatica.
Quando in una piazza marittima approdi una forza

navale estera, composta di un numero maggiore di

bastimenti, l'autorità marittima locale deve avvisare

subito il comandante in capo della forza stessa della

disposizione contenuta nel primo paragrafo del pre-
sente articolo, affinchò egli faccia allontanare le navi
cecedenti il numero stabilito.

Art. D.

Sono piazze forti marittime le seguenti locallia :

Tado, Savona, tienova, Spezia, 3fonte Argentario (Tu-
lamone -Poi>to Santo Stefano), Gaeta, La!31allalena
ed adiacenti isolo e costo sarde, 3Iessina el ancoraggi
lipendenti, la ambe le parti dello siretto, Tarania.

Ancona, Venezia, el ancoraggi della Laguna.
Art. 4.

Le navi da cuerra estere che si tenvano ancovale

nelle anzidette località, sono tenute a prendere il

Jargo ogni qualvolta no ricevono l invito dal regio ge-
verno ancorchè non sia trascorso, dal loro arrivo. il

tormine consentito nell'articolo secondo.
Lo stesse navi sono puro tenute a cambiare arvo-

raggio ogni qualvolta sia loro richiesto dall'autorith
marittima competente.

Art. 5.

All'arrivo di una nato da guerra edeva in ou

porto a l in una ra la dello Stato, le viene dall°aum-
rità marittima assegnato il posto di ancoraggio in

base alle prescrizioni locali.
Nel venire all'ancoraggio in una piazza forte ma-

rittima entro il limito della difesa, la leita nave

dove, quando il coman lo marittimo locale lo erda

opportuno, accettare la guida di un ufficiale o di un

piloto pratico di filucia del comando stesso e contw-
marsi allo sue irlicazioni per quanto riguar la le

rotte da percorrere per l'entrata e l'uscita dell'anco-

raggio. Questo servizio li pilotaggio o gratuito e nes-

suna responsabillia incombe al R. Governo e ni suoi
à pondenti per i danni che potessero riportare le novi.

Art. 6.

L'uilleiale di marina o di porto incaricato di univa
incontro ad una nave da everra o ad una forza na-
vale estera in arrivo in un yrto n in una rah ile

Stato per indicarle il posto di ancoraggio che Arri

prendere dopo che siano compiuto lo formalità sani-

tario, consegnerà al conuinlante una copia dell uniin

moklb di costituto perehó vi faccia inscrivero lo in-
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for nazioni che col medesimo si richiedono e vi ap-

ponga la sua firma.
Deve pure consegnare al comandanto una copia del

presento decreto affinchè ne prenda conoscenza.

L1 caso di non ammissione in libera pratica, l'uffi-
ale accennato si limita a consegnare copia del de-
eto al comandante della nave o della forza navale
il quale deve mandare, osservando le precauzioni sa-
sitarie prescritte, 1ufficiale medico od altro suo rap-
presentate, all'ufficio sanitario localo per fornire le
indicazioni per la compilazione del costituto e per
aver partecipazione del trattamento sanitario a cui
la nave o le navi devono essere sottoposte.

Art. 7.
I bastimenti da guerra esteri che approdano in

qualunque punto delle coste italiane, sono tenuti a

rispettare le leggi di polizia, di sanità e di finanza

vigenti, ed a sottoporsi a tutti i regolamenti di porto
cui sono asso¿gettati i bastimenti dolla R. Marina
italian i.

A tal uopa, l'autorità marittima locale, fornisce al
comandante tutte le informazioni occorrenti.

Art. 8.
Nelle piazzo marittime, la bandiera nazionale dev es-

sere inalberata dal levar del sole al tramonto, in uno
dei forti più prossimi alla imboccatura del porto o

della rada, designato dal comanlante della piazza.
Art. D.

Nessun hastimento può eseguiro riliari od operazioni
idrografiche nelle acque territoriali, senza speciale
autorizzazione del R. Governo.

Art. 10.

Nessun bastimento da guerra estero puo eseguiro
sentenze di morte nello acque territoriali del Regno.

Art. 11.

È vietato alle navi da guerra delle potenze belli-
geranti, che si trovano nello acque territoriali, di
usare fra di loro atti di ostilità. Verificandosi una

violazioao a questa disposiziono, quelle navi che non

ubbidiscano alla intimazione di desistero, sono trat-
tate como nemiche dai forti e dalle navi da guerra
imzionali.

Art. 12.
È proibito alle navi da guerra estere ed a quelle

mercantill armate in corsa, di introdurre le prede o

di arrestare e visitare bastimenti nel mare territo-
riale e nel mare adiacente alle isoÌe italiano nonchè
di fare tutti quelli altri atti che costituiscono una

offesa ai diritti di sovranità dello Stato.
Art. 13.

Fatta eccezione por gli ufficiali e sattufficiali, l'e-
quipaggio di un bastimento da guerra estero deve

sempre scendere a terra disarmato.

Quando, in casa di onori funebri da rendersi a per-
na morta a bor lo, il comandante voglia fare accom-

pagnare il feretro da una scorta armata, deve chie-

derne il permesso rivolgendosi all' autorità militare
locale più elevata, della Marina o dell' Esercito, ed
in mancanza di questa, all'autorità di porto.

Art. 14.
È vietato alle navi da guerra estere di eseguire

esercizi di sbarco sulle coste italiane <>l esercizi di
tiro a portata di cannone dal littorale del regno, senza
averne ottenuta speciale auborizzazione in via diplo-
matica.

Art. 15.
In caso di trasgressione, spetta all'autorità militare

marittima locale, od, in sua mancanza, al capo del-
l' ufficio di porto, ed in mancanza di quest' ufficio, al-
l'autorità militare terrestre, di intimare alle navi da
guerra estore la rigorosa osservanza delle prescri-
zioni contenute nel presento decreto. In caso di per-
sistenza nella trasgressione o di rifiuto di ottempe-
rare alle intimazioni, dette autorità protestano for-
malmente ed, a seconda della loro dipendenza, ne
danno avviso telegrafico immediato al competente Co-
mandante di dipartimento o Comandante militare ma-
rittimo od a quello di corpo d' armata, al Ministero
della Guerra od a quello della Marina.

Art. 16.

Rimangono abrogati gli articoli 12 e 13 del R. de-
creto 6 aprile 1864, n. 1728 (serie ia) sulla neutra-
lità dei porti, il R. decreto 9 febbraio 1888, n. 5230
(serie 3a) - sull'ancoraggio delle Davi da guerra estere
nei porti e sulle coste del regno, e quelle altre di-
sposizioni che fossero contrario al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1895.

U3fBERTO.
E. 3Ionix.
ÀIOCENNI.
A. BLANC.

Visto, Il Guardasigil/i: V. CALENDA DI TAVANI.

Allegato al R. decreto 16 giugno 1995.

Costituto di arrivo par le navl as guerra estera
noi porti ed ancoraggi dello Stato

Si prega il Comandante di far inscrivere
informazioni che vi sono richieste.

1. Nazionalità della nave .

2. Nome e tipo della nave
.

.

3. Artiglierlo (Numero e calibro) .

4. Nome e graio del Comandante
.

5. Forza dell'equipaggio . .

G. Numero dei passeggieri . ,

7, Stato sanitario , , . ,

nel presente foglio le

8. Provenienza
.

.

9. Destinazione . . . .

10. Durata presunta della permanenza all'anco aggio
11. 3fotivo dell'approdo a :
Fatto a . . . . 180 x .

/Firma del Co>aandante)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 3915
-

Il Numero 431 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
ereti del Regno, contiene il seguente decreto:

U31BERTO I

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sul riordinamento del personale della
regia marina in data 3 dicembre 1878, serie ta
n. 4610;
Misto il testo unico della legge per l'amministra-

zione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio

1884, serie 3^, n. 2016 ;

Visto il regolamento per 1esecuzione della detta

legge, approvato con regio decreto 4 maggio 1885, se-
rie 3^, n. 3074 ;

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 31inistro della 31arina, di

accordo con il 3Iinistro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento per il servizio

delle direzioni dei lavori e per la contabilità del ma-

teriale nei regi arsenali e cantieri marittimi, firmato
d'ordine Nostro dal 31inistro dolla 3Iarina.

Art. 2.

Il regolamento approvato con il presente decreto
andra in vigoro dal 1° luglio 1803.

Art. 3.
Con la data medesima sono abrogati: il regolamento

approvato con il regio decreto 20 aprile 1882, serie 3a

n. 718, le scritture contabili sul materiale della re-

gia marina istituite con il regio decreto 0 dicembre

1886, n. 4234, serie 3a, e tutte le altre disposizioni
contrarie a quelle contenute nel regolamento appro-
vato con il presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf!ìcialo delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1895.
U3IBERTO.

E. Alon1N.

SIDNEY SoNNINo

Visto, Il Guardasig¡¡¡¡: V. CALENDA DÍ ÌAVANÌ.

N.B. - If Regoia>4ento approvato col presente R. decreto sain

pubblicato in (09tio di Supp?craento alla Gazzetta di elomani

31 cor ·cate luglio.

Relazione di S. E. il Ministro dellTnterno a S. M.

il Ro, la udienza del 30 giugno 1895, sul De-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Anagni.

SIRE.

l'ai d¡ligeiite inchiesta fatta esegaire dalla Prolettava di Roma

sull andamento dell'Amministrazione comunale di Anagni ha con-

statato il massimo disoeline negli uflici municipali e particolar-

mente nell'archivio, la mamcanza dei principali e più importanti
registri, la più deplorevole incuria per la igiene e la salute pub-
blica o la maggiore indifTerenza per la sistemazione dei locali
scolastici, attualmente in uno stato affatto intollerabile. Si ag-
giunga la più assoluta trascuranza nella tutela degli interessi del
Comune, si che, abbandonate la riscossione dei residui attivi, la
revisione della tariffa daziaria e la con.nilazione dei regolamenti
speciali delle singole tasse, la finanza cc-nunale versa in gravis-
sime condizioni.
Di fronte alla descritta situazione generale del Comune di Ana·

gni, la continuazione della quale non è assolutamente tollerabile,
eompio il dovere di proporre alla M. V. lo scioglimento di quel
Consiglio comunale el invio di un Regio Commissario, mediante
l'unito schema di Regio decreto, che sottopongo alla firma di V. M.

UNIBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 32
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Anagni, in provincia di

Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il signor ragioniere Bianchi dottor Fortunato ò no-

minato Commissario straordinario por l'Amministra-
zione provvisoria di detto Comune

,
fino all'insedia-

mento del nuovo Consiglio comunale, ai termini di
legge.
Il Nostro 31inistro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1895.

U31BERTO.

ÛRISPI.
I- |

31INISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero dell' Interno:

Con R. doereto del 12 maggio 1893:
Tasca Girolamo, delegato di la classe nell' Amministrazione di

pubblica sicurezza, collacato a riposo, per motivi di salute
a sua domanda.

Con R. deeroto del 13 giugno 1835.
Astolfi Gaetano, delegato di la classe nell Amministraziong gi pubblica sicurezza, collocato a riposo, per motivi di salute, a suadomania.

Con 11. de:reto del 20 giugno 1895:
Catenazzo Nicola, delegato di la classe nell Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa, per motivi di sa-lute, a sua domanda (L. 1500).
Bianelli Vincenzo, delegato di 3a classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa, per motivi di sa.
lute, a sua domanda (L. 660,ßn).



Sûl6 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Fontana Saverio, delegato di la el sse nell Amministrazione L

pubblica sicurezza, collocato a riposa, por motivi di saluto.
in seguito a sua doman:la.

Floravanti Alessandro, delegato di 2a classe nell'Amministrazione
di pubblica sieurezza, collocato a ripas3, per motivi di sa-

lute, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 27 giugno 1895:

3forelli dott. Giuseppo, 31iccio Carmine, Camarrone Sebastiano,
Renzanigo Ettore, Lombardi dott. Ernesto, Campoli Rodolfo,
Palazzi Francesco Giuseppe, Colitti Camillo, Riggio Domeni-

co, Marini Vincenzo, Coscia Luigi, Russo Agostino, Chiarelli
Antonio, Bolchini Achille, Cavazzi Roberto, Filipponi Gugliel-
mo, Tironi Vittorio, Tabusso Odillo, Panini Finotti Alessan-
dro, Torsello Ernesto, Pitri dott. Emanuole, Pittaluga Barte-
moog D'Aulisio Garigliot.a Giovanni, Santarane Carmine, Per-
fetti Mario, Bono Giusoppo, Pisano Raffaele, Fajella Taddes,
De Luca Eugenio, Mobilia Vincenza, Gangi Gaetano, Bora
Attrlio Ricciotti, Bernabo Silorata Pietro, Sluillante Nastore,
Carla Francesco, Costa Ginseppe Salvatore, La Pegna Adolfo,
Volpe dott. Giuseppe, Tambini Eagenio, Gambaratta dott. Ri-
naldo, Sarreatini Eurico, Da Stefano Mario, Tiseo Domenico,
Silenzi Umberto, Mamola Michele, Nadi Damanico, Spam-
piarto Enrico, Ralanda Luigi, Garavini E10ardo, Rabino

Luigi, Pilata Nicola, Panzo Giacomo, Tropea Pasquale, Porst

Elia Remigio, Vitale Roberto, Zolli Euclide, Caglieri Vitto-
rio, Lei Vittorio, Guglielmi Antonio Filippo, Puggelli Gio-
vanni, De Martino Giuseppe, Cappa Giovanni, Sappalarda
Salvatore, Venezia Sabino, Barbangelo Carmelo, Buschi Gu-

gliamo, Salvioni Luigi, Martinez Nicola, Spano Enrico, Bel-
lini Giuseppe, Avitabile Augusto, Pasi Emilio, De Virgilis
Cassiodoro, De Cristofaro Luigi, Fausti Osea, Spitaleri De

Loggo Giuseppe, De Vita Giovanni, Garro Enrico, Fabbroni

Colto o Mariani Gaetano, alunni di 2' eategoria nell Ammi-

nistrazione di P. S., nominati delegati di 4a clavo L. 1500.

Con R. decreta del 30 giugno 1893.

Lo:nbarli cav. Giovanni, is gottore di 1 classe di P. S., collocato

in aspettativa per motivi di saluto. in seguito a saa do-

manda,
Montanari Augusto, da!ogato di 22 elasse di P. S., collocato a

riposo par motivi di saluto, in sogaito a via domanda.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 30
delle malattie epizootiche contagiose del Regno d'ftalia

fino al di 27 luglio 1805 (1)

REGIONE I. - Piemode.

Tor¡no ---Carbonchio essenziale: 1 lotale a Brozolo.
Carbonchio sintomatico: 1 letale ad Avigliana.
Vajuolo: 21 animali a Clavieres, provenienti da Arles

(Provenza).
Tifo petecchiale dei suini: 1 ad Avigliana.

Novara - Id,: domina più o meno estesamente a Navara, Nib-
biola, Sozzago, Tordobbiate o Fara,

Carbonchio essenziale : 2 letali a Navara e Borromanero.

(1) I casi di malattia annanziati negli antecedenti bollettini o

che non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o se iuestrati in modo da non presen-

tare più alcun pericolo di ditfacione della malattia, o passati ora
a guarigione.

ItEGIONE II. - LOHlIMLTÅla.

avia - Poormoanterite dei suinl: 47 ad Albanese e Confionza.

Po>no - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Areisato.

Bergano - Tifo petecchiale o pneumoonterito dei suini: domina

estesamente o con molta mortalità a Fontanella, Fara Covo,
Antegnate, Trescore.

Brescia - 10.: 0 con 7 morti a Chiari: 2 letali a IAumicello
o Mompiano.

Cre>aone - I l. : 73 a Spino d'illa.
Carbonchio emenziale: 1 bovino, morto, a Colla Dati.

Mantora - Id.:1 bovino, morto, a Borgofranco.
Tifo petecchiale dei suini: 4 letali a Castelvecchio.

REGIONE III. -- ŸORBÍO.

Vicenze - Carbonchio: 1, morto, a 3farostica.
Bel/ eno - Id.: 4 bovini, morti, a Belluno.

Treviso - Tifo petecchiale dei suini: 1‡, con 10 morti, a Cor-

nuda.

Rorigo - Carbonchio essenziale: 2 letali a Bagnolo.
Carbonchio sintomatico: 1 letale a Doaada.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Gazzola e Coli.
Tifo petecchiale del suini: 10 letali a Pontenare, River.

garo e Yornasca.

Reggio - Id.: 3, con 1 morto, a Casalgrande.
310dene - Id.: 5 suini, inorti, a 3Iodent.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a S. Felice.
Ferrara - Carinnehio essenziale: 2 bovini, morti, a Copparo e

Mesala.

Affezione morvofarcinosa: 1 letale a Cop¡iaro.
Tifo potecchial3 dei suini: 5, con 2 morti, al Argenta

e Comaechio.

Boloy>w - Id.: 1 letale a S. Giovanni in Persicato.

REGIONE ŸI. - ËßfcIl0 Od Ümbria.
3Iacerera - Febbre of ost: 1 Lovino ad Apiro.

REGIONE ŸII. - TOSCSRS.

L corno - Affezione morsofareinosa: 1 letale a Livorno.
Niena - Id. : 1 a Chius3ino (abbattuto).

Carbonehio sintomatica : 1 a Sions (abbattato).
Tifo potecchiale dei suini: G, coa 4 morti, a Chiusi .

Casti Gion d'Occia.
REGIONE IX - Meridionale Adriatica.

Cainpobasso - Id.: Domina più o meno estesamente a Casalci-
prano, Earanello, Ripalimasana, Clinpachiaro, Forli e Roe-
casieurs.

REGIONE X - Meridionale Mediterranca.
Caserta Tifa petecchi21e dei suini: 15, con 10 morti, a Rocca-

rainola e Ca=amarciani.
Agalassia contagiola deg'i ovini: 30 ad Itri e Sora.
Carbanchio essenziale : 23 letali a S. Vittore.
Calera dei polli: 180 a Capriati.

Epoli - Carbonehia essenziale: 8 letali a Napoli e Vica
Equenv.

Salerno - 11.: 3 bavini a Nocera e Cava del Tirreni,
Are!!;ao - Tifa potecchiale dei suini: ePiz >ozie a Domicella o

Para del Tal o.

REGIONE XI. - Sicilia.
Care - Carbonchio: 1 a Catania.

Seatbio degli ovini : vari capi a Caltagirone,
Tajuolo degli ovini a Caltagirone.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

17 Direttore <7ella Sanità Pubblice
L. PAGLIANI.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte fiel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 7 luglio 1803:

Massa Errico, tenente legiono Roma, collocato in posizione ausi-

liaria, a sua domanda, dal 1° agosto 1893.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 16 giugno 1895:

Rancher cav. Felico, tenanto colonnollo comandante del distretto
di Frosinone, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 16 luglio 1895.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 30 giugno 1895:

Bianchi Enrico, capitano in aspettativa a Baveno (Novara), collo.
cato in posizione di servizio ausiliario, a sua domanda, a da-
tare dal 1° luglio 1805.

Con decreti del 4 luglio 1895:

þfarulli duca di Ascoli e principe di Sant Angelo dei Lombardi

Sebastiano, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a

Napoli, dispensato, a sua domanda, dall effettività di servizio

inscritto col suo grado nel ruoli de _

li ufficiali di complomonto
dell'esercito permanente, arma di cavalleria (distretto Na-

poli) ed assegnato al raggimento Umberto I.
Guillaume Pietro, sottotononto in aspettativa por sosponsione

dall'impiego a Brescia, revocato dall impiego.
Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Duprò car. Gavino, colonnello commissario, direttore di commis-
sariato militare VI corpo d'armata, collocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, dal 1° agosto 1895.

Cibo Ottone cav. Luigi, id. id, dell'XI id ,
collocato a riposo per

anzianità di servizio dal 1° agosto 1895, inscritto nella ri-

serva.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Barrese Giuseppe, tenente contabile panificio Napoli, collocato, a
sua domanda, in posizione ausiliaria, dal 1° agosto 1835.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 30 giugno 18¾:

Bocca cav. Teresio, tenente generale, collocato a riposo, per ar.-
zianità di servizio, dal 18 luglio 1895, ed inscritto nella ri-

eerva.

Bacei cav. Andronico, maggiore generale, collocato a riposo, a

sua domanda, per anzianità di servizio, dal 16 luglio 1693

inscritto nella riserva col grado di tenente generale.
Landi cav. Antonio, id., collocato a riposo, a sua doraanda, per

anzianità di servizio, dal 18 luglio 1815, ed inseritto nella

riserva.

Martinazzi cav. Giovanni, id., id. id., id.
Con R. decreto del 4 luglio 1805:

Chiappori cav. Giovanni, tenente colonnello di fanteria, collocato
a riposo, a sua domanda, per anzianita di servizio, dal 1°
agosto 1895, ed inscritto nella riserva.

Consolini cav. Andrea, raaggiore i L, id. id, id., inscritto nella

riserva col grado di tenente colonnello.

Cipelli cav. Luigi, id. id., id. id. id. inscritto nella riserva.

Pratesi cav. Raffaele, capitano, collocato a riposo per anzianita

di servizio, dal 13 agosto 1405, inseritto nella riserva col

grado di maggiore.
Peirano Ange o, id. id., id.
Clantelli, Artidoro, id. id., id.

Con R. decreto del 7 luglio 1RDS.

Sansoni Casare, capitano contabile. collocato a riposo per anzia-

nità di servizio dal 1° agosto 1835, inseritto nella riserva.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

I sottoindicati ufficiali di complemento dell'esercito permanente,
arma d'artiglieria, sono ascritti in talo qualità nella milizia mo.

Lile (art. 6 legge 29 giugno 1892, n. 830).
Ripa di Meana Guido, tenento distretto Massa.
Labrano Alfredo, id. id. Napoli.
Salvini Mario. id. id. Firenze.
Masetti Ettore, id, id. Dologna.
Lollini Ettore, id. id. Bologna.
Rizzo Giov. Battista, id, id. Torino.
Babini Giulio, id. id. Ravenna.
Papalardo Luigi, id. id. Bari.
Astosiano Annibale, id. id. Mondovi.
Zaneani Ettore, id, id. Genova.
Bonati Oreste, id. id. Genova.
Ramoli Mario, id. (treno) id. Firenze.
Marramao Giovanni, sottotenente id. Roma.
Inverardi Giacomo, id. id. Verona.
Checchia Enrico, id, id. Foggia.
De Rossi Publio, id. (treno) id. Roma.
Vaccaro Giacomo, sergente 50 fanteria, nominato sottotenente di

complemento con R. decreto 0 giugno 1895, distretto Sira-

cusa, revocata la nomina suddetta.
I sottonominati sergenti sono nominati sottotenenti di comple,

mento, arma d'artiglieria, (articolo 1° lettera d, legge 29 giugna
1892 n. 830) con anzianita 1° luglio 1895 e con riserva di stabi-
lire l°ordine della medesima.
Essi saranno effettivi al distretto di residenza. Dovranno pre-

sentarsi alla sede del reggimento per ognuno indicato il 21° giorno
dopo quello dell' avuta partecipazione della nomina, coll'obbligo
di ultiinare la propria ferma sotto le armi.
Ravanello Aristide, 19 artiglieria, distretto Treviso, reggimento

artiglieria da montagna.
Spagnuolo Carmelo, reggimento artiglieria a cavallo (treno), id.

Taranto, 3 artiglieria (trono).
Catena Giuseppe, 17 artiglieria, id. Como, reggimento artiglieria

da montagna.
Vitali Lucio, 9 id., id. Como, id. id. id.
Chiaramonte Cesare, 21 id., id. Girgenti, ii. id, id.
Marsili Arnolfo, 4 id. (trono), id. Ancona, 18 artiglieria (treno).

MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 4 luglio 1895:
I sottodescritti ufficiali di complemento alla milizia mobile,

arma d'artiglieria, eassano por ragione di età di ãppartenere alla
milizia stessa, e sono iscritti collo stesso grado nel ruolo degli
ufficiali di riserva.
Saibante Lorenzo, tenente distrotto Venezia.
Grasso Enrico, id. id. Napoli.
Ruggi Gaetano, id. id. Napoli,
Mattagliano Giovanni, tenente (trono) distretto Palèrmo.
Quartara Damenico, id. id. Massa.
Cioja Pietro, sottotenente id. Roma.

MILIZIA TERRITORIALE.
Con R. decreto del 4 luglio 1895:

Saporito Ricca Antonino, già capitano di complemento alla mi-
lizia mobile, arma d'artiglierla, che cessð di appartenere alla
milizia stessa per ragioni di età, residente a Castelvetrano,
è inseritto, coll'attuale suo grado, nel ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale d'artiglieria e destinato alla 93a compa,
gnia distretto Trapani.

Padovani Ercolo, tenente fanteria, 95 battaglione Padova, accet-
tata la dimissione dal grabo.

Viola Giuseppe, sottotenent s id. 311 id Siracusa. id.

UFFICIALI DI RISERVA.
Con R. decreto del 4 luglio 1995:

Ribera Luca, sottotenente carabinieri reali dimorante a S. Gio
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vanni in Fiore, distretto Cosenza, tolto dal ruolo degli utli-
ciali di riserva in applicazione dell'art. 2 del R. decreto 12

luglio 1888.
IMPIEGATI CIVILI.

Con R. doeroto del 18 luglio 1803:
Guerrieri Raffaele, farmacista di 3^ classe ospedale militaro Bo-

logna, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 4 luglio 1893.

Brescia Morra Giovanni, ragioniere geometra principale di 2a

classe comando genio Napoli, collocato a riposo, a sua do-

manda, per intermità comprovata, dal 1° agosto 1895.

Ricli¡amo in serciato senza assegni di ufficiali in congedo clie

intendano prestare / opera loro durante la 2a gara generalc
di tiro.

1. In occasione della seconda gara generale di tiro, la qualo
avrå luogo in Roma dal giorno 18 settembre al 2 ottobre p. v.,

potranno temporaneamente essere richiamati in servizio, dietro
loro domanda e senza assegni, gli ufficiali in congedo di qua-

lunque arma o corpo, i quali intendano prestare l'opera loro in

servizio ed a maggior lustro della nazionale festa delle armi.

2. I detti ufficiali saranno, durante la loro permanenza in

Roma, aggregati al locale distretto militare, o resteranno a di-

sposizione della Direzione contrale dol tiro a segno nazionale por

essere adibiti ai vari servizi di direzione e di sorveglianza della

gara.
3. Tutti i comandanti di distretto militare ed i comandanti dei

reggimenti alpini porteranno quanto sopra a conoscenza degli uf-

ficiali in congedo ascritti ai rispettivi distretti o reggimenti.
4. Le domande per essere richiamati in servizio senza as-

segni dovranno, non più tardi del 15 agosto p. v., essero trasmesse

dagli ufficiali in congedo al rispettivi comandanti di distretto o

di reggimento e da questi inviate alla Direzione centrale del tiro

a segno nazionale.
5. Col bollettino ufficiale saranno fatti conoscere i nomi degli

ufficiali richiamati, ai quali poi i comandanti di distretto o di

reggimento alpini cureranno di dare lo occorrenti partecipazioni,
invitandoli a presentarsi nel eiorno stabilito al comando del di-

stretto militare di Roma.

6. Nel fare le partecipazioni di cui sopra i prefati coman-
danti trasmetteranno agli ufficiali richiamati in servizio i doeu-

menti prescritti per ottenere, sia por l'andata che pel ritorno, le

riduzioni cui hanna diritto nel viaggi sulle ferrovie.

Roma, 19 luglio 1895.
Il Ministro

MOC E NNI.

Riapertura degli arrolarnenti volontari e dei passaggi di catego-
ria per l'arma dei carabinieri reali.

Questo Ministero determina che siano nuovamente aperti gli
arrolamenti volontari ordinari per l'arma dei carabinieri reali e

che siano concessi i passaggi di categoria di militari che inten-
dono di essere ammessi in quell'arma, arrolamenti e passaggi
stati sospesi con la Circolare N. 35 del 23 marzo scorso.

Restano perb sospese fino a nuova disposizione le partenze an-
ticipato per l'arma dei carabinieri reali dei militari della classe

1874 rimasti in congedo illimitato provvisorio e degli inseritti
della leva in corso sulla classe 1875.
Nulla è innovato per quanto riguarda i passaggi nei carabi-

nieri a piedi dei militari di truppa di altri corpi del Regio eser-
cito, nonchè le riammissioni in servizio di militari in congedo i!-
limitato; passaggi e riammissioni che continueranno quindi ad
aver luogo.

Roma, 10 luglio 18¾.
II JÍinistro

3IOCENNI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga ËHI)/JIiCG:ÍORC).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè : n. 1002182 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 70, al nome di Tamagno Bianca e Natalina di Carlo,

minori, sotto l'amministrazione del padre, domiciliate in Pisa, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Tamagno Blanca o Natalino di Carlo, mi-
nori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chinnque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 luglio 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a ËUhhÎËCOJ/Ond)
Si o dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1034170 d iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 45, al nome di D'Agostino Guglielmo, Annina, Vincenzo ed
Elisa fu Generoso, minori sotto la patria potestà della madre Pi-
sani Anna domiciliati in Salerno, fu cosi intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione
del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a D'Agc.
stino Guglielmo, Marianna, Vincenzo ed Elisa fu Generoso, mi--
nori sotto la patr¡a potesta della madre Pisani Anna, domiciliati
Salerno, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il O luglio 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVviso.
Il giorno 24 corrente, in Genga, Provincia di Ancona, ed il

successivo giorno 25 in Catenanuova, Provincia di Catania, ò stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con

ovario limitato di giorno.
Roma, li 28 luglio 1895.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SDMMARIO - Lunac11 29 luglio 1895.
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La seduta o aperta (ore 15 e 20).
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge il processa verbale della

ultima tornata, che ù approvato.
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Si accordano congedi ai senatori Messedaglia, Pascale e Teti.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica per
l'esercizio ßnanziario 189õ-96 » (N. 70).

CAVALLETTO. Giustifica la legge di soppressione delle facoltà
teologiche; ma raccomanda gli studi relativi alla scienza delle

religioni perchð il laicato non sia disarmato di fronte al Va-

ticano.

Raccomanda l'educazione morale e nazionale della gioventù.
Vorrebbe all'uopo esteso e migliorato l'insegnamento della sto-

ria e istituito in alcune università quello della storia del Risor-

gimento nazionale.

Tocca della disciplina scolastica rispetto agli insegnanti e agli
scolari.
Constata e deplora che alcuni pochi insegnanti abusino della

libertà della cattedra por valersene contro le leggi dello Stato.

I professori, come impiegati, non possono ascriversi ai partiti
83VVGPS1V1.

ALFIERI. Fa plauso alle parole di patriottismo dal senatore

Cavalletto.
Raccomanda che non si dimentichi mai che l'Italia ha compiuto

l'abolizione del potere il che significa la separazione del campo

raligioso da quello civile.
Invoca anch'egli disciplina per chi studia e per chi impara;

ma si vada guardinghi per non violare la liberth del pensiero
scientifico.
Separata la religione dalla politica, la libertà della scienza è

facilmente tenuta ne' suoi giusti limiti.
Ha fede nella libertà che à la vita nella natura umana e sono

le forze della natura che vinceranno le dure prove che attraversa

la società.

Per queste ragioni fa alcune riserve circa le parole del se-

natore Cavalletto.
CREMONA, relatore. Il senatore Rossi critico il soverchio

classicismo della nostra istruzione secondaria, citando l'Inghil-
terra.
Se vi & paese in cui il classicismo sia onnipotente e intagibile,

questo paese à l'Inghilterra.
Anche l Inghilterra apri le sue porte agl'insegnamenti tecnici,

ma l'insegnamento classico non fu punto menomato.

L'Ïnghilterra ci puo invece insegnare a conservare eib che ab-

blamo di buono, od aggiungerno dell'altro, senza distruggere.

Purtroppo noi non abbiamo lo spirito conservatore inglese : la

vecchia legge Casati, colpita nel cuore dopo un anno, ha avuto

solo ora giustizia.
Quella vecchia legge aveva molto di buono, specie per la Ii-

hertà d'insegnamento e per la privata docenza.

Neppure puo citarsi l Inghilterra per invocare la scuola che in-

segni l'arte o il mestiere: no, la scuola inglese insegna la

scienza pura o applicata, e lascia all'officina l'arte e il me-

stiere.
Al senatore Peelle dichiara che nessuno puo minare1istruzione

tecnica. I nostri Istituti tecnici soao andati continuamenta mi-

gliorando.
L'Italia puo deplorare la scarsità del bilancio in materia d'i-

struzione, può deplorare la meschinità di stipendio dei professori
secondarii, ma deve compiacersi dei suoi progressi in materia

d'istruzione.
Nelle università i giovani italiani studiano ora molto di più e

maggiore à pure il progresso nei professori. Questi hanno fatto

scolari sempre migliori che, divonati professori di scuole se-

condario, hanno rialzato notevolmente il livello della cultura.

La cultura o cresciuta adunque cosi nel licei como negli
Istituti.
Crede esagerato il dire che al Ministero della pubblica istru-

zione si curi più la scuola classica che la tecnica: l'una e l'altra

hanno uguale diritto di esistere e di avere le stesse eure, come

ce lo attesta l'esempio della Germania.

Non crede adunque che gl'Istituti tecnici debbano passare al
Ministero di agricoltura.
Si associa in parto allo idee del sen. Pacile sull'istruzione au-

periore agraria.
Quanto alla libertà d'insegnamento, l'oratore ò partigiano della

più assoluta libertà d'insegnamento , ma da alcuni anni avvennero
dei fatti che ci fanno dire ne quid nimis. Le dottrino anarchiche

predicate dalla cattedra, esigono una difesa (Bene) : vadano co-
storo a insegnar l'anarchismo in una lontana isola dell'Oceano.
(Benissimo, vivo approvazioni).

Proposta del ministro dei lavori pubblici.
Su proposta del ministro Saracco si delibera che il progetto di

legge per provvedimenti pel personale del Genio civile, già pre-
sentato al Senato, sia deferito all esame di una Commissione spe.
ciale da nominarsi dal presidento.

Ripresa della discussione.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Ringrazia il re-
latore dello sue risposto esaurienti alle quali si associa, dolente
che le sue condizioni fisiche gli impediscano di rispondere con

molti particolari agli oratori.
Anche il licoo può ammodernarsi ma non bisogna né confon-

derlo, no fonderlo con l'Istituto tecnico.
Il liceo dovrebbe avere lo studio del tedesco, l'Ïstituto quello

dell'inglese.
Ma si rispetti il liceo: le linguo morte, fatte segnacolo d'edu-

cazione, sono più vive di prima.
Il Senato ha voluto ricordare nelle sue sale i fasti degli antichi

tempi.
Ricorda la grande officacia o concisione di certe iscrizioni

romano.

Crede che l'ostilità che si muove all'insegnamento classico di-
penda dal numero troppo grando degli studenti che vi si consa-
crano e che non trovano poi da collocarsi onorevolmente. Di qui
un grande sdegno, e si comprendo. Unico rimedio si è il ridurne
il numero, elevando le tasse scolastiche.

Bisogna restringere le porte della istruzione classica ed allar-

gare, spalancare quelle dell'agricoltura (Benissimo).
Ecco perchè accetta le raccomandazioni dei senatori Rossi e

Pecile, e crede che gli istituti tecnici debbano essere migliorati,
quando si possa farlo efficacemente.
Il senatore Majorana entro nella discussione dei programmi.
Lo assicura che non avrà parlato invano ; sotto il punto di vi-

sta educativo in ispecie ha pienamente ragione.
Il senatore Cav tlletto, questo Appio Claudio a occhi aperti, di

cui ammira il purissimo patriottismo (benissimo), a ragione cen-
surð l'abuso della libertà della cattedra.
La libertà della scienza non ha a che fare colla libertå della

propaganda anarchica. Chi non vuole il miglioramento della So-
cieta, chi non vuole giovare al poveri, at fanciulli, ai vecchi ?
Ma non bisogna avere delle nevrosi sociali, bisogna resistere al
conato dolla sovversione. (Bene).
Ricorda poi che l'art. 1° dello Statuto ò andato in dissuetudine

dopo la formula di Cavour sulla libertà di coscienza.
Il Re diffonde il sapere dai suoi palladî scientifici, come il Papa

i suoi dogmi.
Delinea le vicende della nostra legislazione sull'istruzione reli-

glosa. Crede che deve impartirsi questo insegnamento a chi lo
vuole; ma da persona idonea: alla scuola il maestro, allachiesa
il sacerdote.
Quanto all'istruzione nazionale ricorda al senatore Cavalletto
il progetto sulla scuola complementare.
Ringrazia il Senato che lo ascolto con benevolenza, e si auzura

di averlo giudice ugualmente benevolo alla prova dei fatti. (Viva
approvazioni).
PRESIDENTE. Chiude la discussione generale.
Approvansi senza discussione i primi 26 eapitali.
C.\NNIZZARO. Sol titolo: Spese per le Università e4 altr¿sta-
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bilimenti d insegnamento superiore, osserva che atteso lo svi-

luppo dell'insegnamento universitario, certe cattedre si dovettero

affilare a professori straordinari, ciò che o consentito dalla legge
Casati.

La lettera della legge non ò stata violata, ma ne fu violato lo

spirito. Questi professori straordinari divennero a poco a poco
permanenti.
Crede che la leggo Casati non vieti il concorso nei posti di

straordinario, cosi la interpretarono molti ministri o gli straor-
dinari nominati per concorso poterono diventaro ordinari per pro-
mozione e senza concorso per ordinario. Lo straordinariat> di-

Venne il primo gradino per l'ordinariato. Questo sistema produsse
qualche buon effetto.
Il ministro attuale invece non vuole concorsi por straordina-

rio ed è nel suo diritto ; ma questo sistema pregiudico molte

aspettative.
Non intende giudicare : concorso e non concorso sono sistemi

legali; ma como convenienza si può discutere.
Certo il ministro fu sempre deferente alle proposto delle fa-

coltà per la nomina degli straordinari.
Spera che l'esperienza fatta gioverà a risolvere la questione

nella legge futura.
Nello stato attuale delle cose credo che le facoltà, nello pro-

i:oste per cattedre di straordinario, non procedottero a quel giu-
dizio comparativo che è una necessita e una giustizia.
Ora probabilmente il ministro si aspettava delle proposte che

partissero da un giudizio comparativo. Il giudizio delle Facoltà
poi ha il difetto di non essere abbastanza competente, non oma-
nando da specialisti: ora solo gli specialisti possono giudicare
chi è agli inizi della sua carriera universitaria.
Se durasse il sistema attuale si verrabbe a instaurare il diritto

di successione alle cattedre.

Vorrebbe che il ministro, fino alla nuova legga, tenendo conto
di ciò che l'oratore ha detto, tornasse al concorso por i posti di
straordinario, o ad un sistoma che avesso le stesse garanzie, cioè
giudizio comparativo e dato da specialisti.
Quanto agli straordinari che fu•ono nominati ve no sono alcuni

dichiarati eleggibili in concorsi procedenti non molto remoti o

con buoni punti.
Questi sono certo promovibill ordinari senzi concorso.
Ma vi sono straordinari che non obbero la eleggibilità.
Costoro troveranno per la promozione un ostacolo nella legge.

poichò la legge vuole, o la eleggibilità, o l'applicabilità del-
l'art. 69 della legge Casati.
Lealtà imporrebbe al Governo di avvisarli in tempo per evitare

delusioni.
Si apra il coneoeso per straordinario la dove à straordina-

rio chi non ebbe eleggibilità : si farà un bene a lui e alla
scienza.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Il ministro é
sommamente deferente al senatore Cannizzaro; ma crede che la

legge Casati vieti il concorso per straordinario : il eencorso è ri-

serbato per 11 posto di ordinario.
Non biasima chi bandi i concorsi per straordinario; ma credo

che la legge non li consenta: lo attestano tutti i precedenti sulla
questione, lo esige non solo la lettera, ma lo spirito della legge
Casati, legge che l'oratore giudica come la giudico il senatore
Cremona.
Il professore straordinario inf2tti o amovibilissimo e non fa

parte del corpo accademico.
Se concorso v'ha da essere, sia per ordinario, se no si fa cosa

ingiusta.
È lieto che il senatore Cannizzaro abbia giudicato benevol-

mente l opera del ministro nella nomina degli straordinari. Os-

serva che lo Facolta fecera giu lizi comparativi, perebo ad esse

il ministro invia tutte le domande; nelle proposte delle Facoltà

poi si fa sempre meno sentire il campanile.

Comprende però che siccome il posto di straordinario pub es-
sere ambito, così la legge nuova provvederà perchè lo si ottenga
per concorso o in altro modo migliore dell'attuale. Ma il modo
attuale il solo legale.
CANNIZZARO, non insiste sull'interpretazione della legge; ma

crede veri i pericoli enunciati da lui circa i pericoli della no-
mina diretta al posto di straordinarlo. Perché almeno non dare

pubblico avviso della vacanza ?

Prende atto della dichiarazione che la nuova legge provve-
dorà.
MAJORANA CALATABIANO. Prega il ministro a voler infor-

mare il Senato della sua rispos a al telegramma del Corpo acea-

domico dell'Università di Catania che altamente protestava con-

tro voci che forse erroneamente si attribuivano a quell'Istituto
e a quegl'insegnanti; ma se ad essi attribuite, non poterono es-
sere dovute che a1 errore.
L'università di Catania è stata ed è in perfetta regolarità di-

dattica e amministrativa.
Tutti i professori vengono da pubblici concorsi, eccetto due

soli antichi insegnanti. Tutti attendono al loro dovere; o se ta-

luno n'è impossibilitato in parte, cio lo deve all adempimento
onorevolissimo di doveri più gravi che ne determinano l'assenza.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Fu detto alla
Camera che taluni professori non facevano lezioni; ma non fu

fatta il name di alcuna università, il ministro rispose che se vi

fossero università dove non si fa lezione, dovrebbero sparire. Ma
quando si credette di vedere un'allusione in quella risposta, il
ministro si affretto a dichiarare che l'allusione non vi era stata,
e che in lui era alta la stima verso i cari e valorosi colloghi
dell'università cui alluse il senatore Majorana.
Il capitolo 27 é approvato e, senza discussione, si approvano gl

altri fino al 35.
YITELLESCHl. Sul capitolo 36, Musei, galleric e scael di an-

tic/tità, richiama l'attenzione del ministro sopra un fatto che ha

giustamente commosso i cultori della archeologia. Allude agli
scavi fatti presso Pompel con risultati ottimi e copiosi. Essendo
stato declinato l'acquisto degli oggetti scavati, dalla direzione
del museo di Napoli, questi oggetti sono passati allestero. Il
fatto o doloroso e non senza procedenti. Chiede schiarimenti al
ministro sull'impiego dei fondi che vengono assegnati al museo e
che vengono in gran parte erogati in lavori per il palazzo in cui
ha sede, lavori di molto discutibile utilità.
ATENOLFI. Al museo si videro iniziare lavori inutili secondo

alcuni, dannosi e pericolosi secondo altri.
Le fabbriche des inate prima per la direzione e la segreteria,

furono dappoi destinate ad ampliamento del museo.
E così si appiccico un soprosso ad un palazzo deturpandone l'e.

stetica, rendendo pericolanti i caseggiati sovrapposti, impedendo
gli scavi possibili sul terreno che si vuole sede di un'antica ne-

cropoli.
Quei lavori devono essere sospesi: se no si compie una de-

vastazione e si va incontro ad azioni di danni.
Confida nel ministro Baccelli cosi amante delle arti e dell°ar-

cheologia.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Lo Stato nulla

poteva fare por il ricupero degli oggetti involati ; deferi i colpe-
voli alla giustizia, ma ciò non basta.

Il fatto provo che nel museo di Napoli v'è molto da fare. Vi

presiede un uomo insigne, che pero è infermo 3Ia il museo qual-
cosa tento di fare. Il ministro ha bisogno di sapere di certo e
con esattezza come sono andate le cose ; prego un senatore illu-
stre di fare un ispazione o di riferire. Appena avrà la relazione,
provvederà oecondo giustizia e coscienza.
VITELLESCHl, non entra nella questione della fabbrica ; ma

insiste nella questione relativa al funzionamento del museo, come
tale. Si rifiutano oggetti che costano poco e che finiscono per
andare allestero. Il Governo ha l'alta tutela; ma questa serve

solo a permettere al museo di far ciò che vuole.
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ATENOLFI, ha piena fiducia nel buon volere del ministro; ma
osserva che egli fu messo sull'avviso e devo quindi subito so-

spendero i lavori, se non si vuolo andar incontro a grossi guai.
BACCELLI, ministro dell istruzione pubblica. Gli duole che il

senatoro Vitelleschi non sia soddisfatto ; ma senza i risultati
delfinchiesta non può provvedere.
L'ordine di sospendere i lavori sarà dato immediatamente.

(Bene).
ATENOLFI. Ringrazia.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Soggiunge che

un progetto di legge poi provvederà a fare un fondo comune per
le tasse d'ingresso sui musci per conservare i monumenti na-

zionali.
Il capitolo 3G è approvato.

Presentazione di progetti di legg, .

BOSELLI, ministro delle finanze. Presenta un disegno di legge
già approvato dalla Camera dei deputati per il consolidamento
d31 'eanoni daziari e ne chiede l urgenza.
Presenta pure per incarico del ministro dei lavori pubblici un

progetto di legge, pure approvato dalla Camera, per aumento dei
fandi per la bonificazione idraulica dell'Agro romano.

Finalmente per incarico del ministro degli affkri esteri pre-
senta il progetto di legge già approvato dalla Camera par
un trattato di commercio e navigazione tra l'Italia ed il Giap-
pone.

Partecipa al Senato che la ratifica del t:attato dovendo aver

luogo avanti il 31 luglio, il ministro degli esteri chiese el et-
tonne dal Giappone una proroga di otto giorni, onde permettere
al Senato di procedere con miglior agio l'esame del trattato, del
quale chiede l'urgenza.
Viene accordata l urgenza richiesti, o si delibera che il pro-

getto per il consolidamento del canoni daziari venga rinviato alla
Commissione permanente di finanze.

Koanina di Commissione.
PRESIDENTE, chiama a comporre la Commissions per esami-

nare il progetto: « Provvedimenti pel personale del G nio civile >

i senatori: Brioschi, Cavalletto, Garneri, Saredo e Valsecchi.
Ripresa della discussione.

Senza discussione si approvano i capitoli seguenti fino al 43.
PASOLINI, sul cap. 41 « Monumenti », raccomanda i noonu-

menti ravennati, dei quali enumera l'importanza storica. Ha piena
fiducia nel ministro cosi benemerito dell'archeologia.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Grato al sena-

tore Pasolini, lo assicura del suo buon volere rispetto ai monu-
menti ravennati.

I capitoli dal 44 al 48 sono approvati.
CREMONA, relatore, sul cap. 49 « Accademie e belle arti »,

dice che rilevo con soddisfazione che all ibrido sistema delle così

dette Scuole comp?cte d'architettura presso gli Istituti di belle
arti di Firenze, Napoli e Roma, create col reg:o decreto 23 set-

tembre 1885, n. 3400, ripetutamente biasimato in Parlamento, si
è sostituito un nuovo ruolo del personale che restituisce a que-
gl'Istituti il loro carattere proprio con economia di spesa. Pero,
in coda al nuovo ruolo,trova inseritteL.15.000ier uñascuoladi
architettura, senz'altra dilucidazione.
Non s'intende che significhi questa scuo'a di architettura, senza

designazione di sede o di organico; sarebbo una deplorabile de-
bolezza se per tal guisa si lasciasse aperta la ports alla reinto,
grazione o alla conservazi me di alcuna di quelle pseudo-seuole,
che giustamente sono state da u 1 pezzo eendannate a scomparire
per far luogo ad uno ordinamento più razionale e più efficace.
BACJELLI, ministro della pubb!ica istruzione. L'assegno sta-

bilito é destinato a liqui lare la pos zio::e di alcuni insegnanti
non già per far vivere scuole che non debbono esistere.

CREMONA, relatore. E i dichiara soddisfatto.
Il capit 10 49 à app:ovat> e, senza discussione, si approvano i

successivi fino al 76.

ROSSI ALESSANDRO parla sul capitolo 76, « Scuolo nor-
mali », ecc. Voleva parlare con qualche arnpiezza del problema
relativo all' istruzione religiosa. Ma, dopo la dichiarazioni già
fatto dal ministro si limiterà a pocho parolo.
Si compreade l esclusione dell' insegnamento religioso negli

Stati dove sono in lotta confessioni diverso di equipollenza politico-
sociale.
Ivi suppliscono le scuole domenicali a migliaia.
Passa in rivista la Germania, l' Inghilterra, gli Stati Uniti;

cita il Belgio, dove essendo ufficiale l'insegnamento religioso,
non sono cho 153 lo scuole private libere.

La Francia invece, avendo dopo il 1880 inaugurata la scuola
laica, ha perduto nelle scuole ufficiali di sei a tredici anni

220,000 scolari, pur avendo aumentata di 80 milioni la spesa
della istruzione pubblica.
L'Italia non è ancor la; tieno l'insegnamento religioso nella

legge, il laico nella pratica.
Havvi chi crede elevarsi nella stima degli stranieri colla così

detta liberta di coscienza. Siamo agli antipodi in fatto di educa-
zione popolare.
Altri giustifica la scuola laica colle condizioni particolari del-

l'Italia rispetto alla questione religiosa.
Il fatto è che il sentimento religioso manca nello classi di-

rigenti.
Ed havvi chi ne profitta, par cui scuola laica vuol dire scuola

atea.
Costoro alignano tra lo vecchio razzo latino come crittogame

nelle foreste umide che seecLorebbero al solo della libertà.
Si direbbe che son venuti a portare una umanità nuovissima

sulla teir t.
Fratellanz i i enza Dio.

Ca·ita senza Dio.
Civilta setz1 Dio.
Scuo'a fe:zt Li'.
L'immensa maggioranza del popolo italiano travedo Dio oci

primi albori della vita e lo indica ai fanciulli - e ne' suoi
morti si conforti col ve lerli illuminati dai raggi della secotida
vita.
Quinto a me, un po olo senzi fede è un popolo eunuco, e cosi

pensa l'on. Baccelli, da quanto dissé alla Camera dei deputati il
18 corr. mese.
Ma tutt> questo non ò che la parto teorica. Yogliamo conti-

nuare nelfeyivaco ?
Ricord t ua parere del Consiglio di Stato a sezioni unite, che,

se la notizia è esatta, avrebbe chirsto il ritorno puro e semplice
alla legge Casati in tema d'istruzione religiosa.
BACCELLI, ministro dell istruzione pubblica. Se il sentimento

religioso non vi fosse bisognerebbe crearlo; ma da questo ad in-
segnare il catechismo nelle scuole elementari per opera di mae-
stri, forso atei, ci corre. Ricorda che il catechismo si deve in-
segnare in chiesa, dai preti, così come praticava il governo pon-
tificio.
Provvedere altrimenti è davvero difficile: il ministro desidera

che si ritocchi la legge perché l'insegnamento religioso sia im-
partito da persona competente designata dal Consiglio provinciale
scolastico.
ROSSI ALESSANDRO, ringrazia o si augura che presto si de-

cida la questione che è davvero grave.
LAAIPERTICO, raccomanda al ministro la condizione infelicis-

sima degli insegnanti di disegno dello scuole normali.
Si affida all'animo del ministro perché, ancho con un provve-dimento speciale, si possa fare qualcosa.
PECILE, si associa alle parole del senatore Lampertico. Elogial'utilità del disegno come mezzo educativo.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, considera il di-

segno come la matematica del povero.
Fark il possibile per giovare, anche con mezzi straordinari, fa•

eendo il più ed il meglio che potra.
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LAMPERTICO ringrazia.
Il capitolo 7ô ò approvato, e senza discussione, si approvano

tutti i successivi, coi relativi riassunti por titoli e categorie.
Approvansi poi i quattro articoli del progetto che si voterà do-

maui a scrutinio segreto.
Levasi (ore 19).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi 29 luglio 1895

SEDUTA ANTIMERIDIANA
Presidenza del Vice-Presidente CHorraat.

La seduta comincia alle 9.
BUARDO A., segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di sabato, che o approvato
Discussione del disegno di legge per au>aentare i fo,uli y:e la

boni/lcazione idraulica de!!'Agro rouwno.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara di convenire

nella prima e nella terza parte dell'ordine del giorno della Com-
missione; le quali parti mirano a limitare allo stretto bisogno le
spese per la bonifica idraulica ed a poriziare i terreni bonificati;
ma non potrebbe accettarne la seconda parte, con la quale si vor-
rebbe un progetto completo di bonifica agraria ; prega quindi la
Commissione di ritirare l'ordine del giorno prendendo atto delle
sue dichiarazioni.
RUGGERI G., relatore, lo ritira, ma sperando che, anche senza

di esso, il Governo pensera alla bonifica agraria, che costituisce
il fine ultimo del bonificamento idraulico.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, passeri la raccoman-

dazione al suo collega dell'agricoltura.
(Il disegno di legge é approvato).
Seguito della discussione del /rilancio degli affari esteri.

MARESCALCHI A. non avrebba partecipato a questa discus-

sione se l'altro giorno il ministro avesse dato qualcha risposta
alla sua intorrogazione relativa al conferimento del gran cordone

mauriziano al signor Carnello Herz.

Se i fatti pubblicati in questi tempi sono veri, trova che qual-
cuno deve rispondere di una onorificenza concessi ad un cittadino

estero, contrariamente all avviso del nostro rappresentante al-
l'estero; e nota che il rifirta a pubblicara il rapporto relativo
nasconle un interesse noa legittimo.
BLANC, ministro degli affari esteri, dichiara che, dopo tanti

tentativi, riusciti vani, di travare all'estero pretesti per attaccare
il capo del Governo; dopo pubblicazioni di ogni specie di doeu--
menti, anche di carattere privato, che hanna tolto ancho all e-

storo ogni valoro a cette insinuazioni, non intende prestarsi al
rinnovamento di questi tentativi che nessuna evidenza puo stan-
care, che dietro ogni documento ne suppongono un alt -o, e sui

quali la Camera si o pronunziata. (I3euissimo')
Aggiung cho non avrebbe aspettato che I interrogazione gli

f>sse stata fatta, se gli fosse risultato che quegli attacchi aves-
sero potuto nuocere per un sol momento ed in alcun modo, alla
dignità del Governo del Re (Vivo approvazioni).
MARESCALCIll A. oselnde che possa a lui riferirsi la frase

dei tentativi fatti all'estera.
DE NICOID confata le accomentazioni addotte dall onorevole

ministro circa la compilazione del bilancio, e sostiene che il rag-
gruppamento di vari capitoli nuoco anzicho giovare alla buona
anuninistrazione, ed impedisce l'esoreizio del sindacato parlamen-
tare. In questa senso avrebbe presentato un ordine del giorno,
ma non vi inciste essendo stato 1argomento ia trattatodaaltro

oratore e tenuto conto dello condizioni parlamentari.
Lamenta poi che il Ininistro approfitti di questo raggruppamen-

10. por lasciare scoperte importanti ambasciate e3 impegnare il
paese in una guerra in Africa senza chiedere i fondi al Parla-

mento.
Conchiuda col raccomandare al ministro di opporre una valida

resistenza alla propaganda slava nella vicina monarchia Austro-

Ungarica, per mezzo di prudenti accordi con quel Governo.
Voci. La chiusura! La chiusura!

CIRMENI parla contro la chiusura, dovendosi ancora discutere
di importanti questioni.
(La discussione à chiusa).
POMPILJ, relatore fedele alla consuetu line, si asterra dal ri-

spondere a quegli oratori che si sono occupati della politica
estera limitandosi a compiacersi della sollecitudine del Parla-

mento per le nostro relazioni con l°estero.

Tributa lode amplissima alla nostra diplomazia, scaipre vigile
o eil la di amor patrio. Nò vorrebbe che si imputassero alle per.
sono difetti che, come in tutti gli utlici amministrativi, non man,
cano neppure nello ordinamento della diplomazia.
Osserva che l opera della nostra diplomazia o tanto più lo le.

vole in quanto che da vari anni a questa parte le spese di quosto
servizio sono state sensibilmento diminuite. Accenua ad alcune

riforme, tendenti a-1 ottenere una economia, che il Ministero ha
in animo di fare.

Il ministro aveva, coma è noto, raggruppato molti capitoli del
bilancio.

L'oratore ricorda a questo proposito quali fossero su questo ri-
guardo i moventi del ministro; esponepartitamentel'azionedella
Giunta del bilancio intorno a questa questione, e rileva come il

ministro abbia in parte consentito nelle idee della Giunta, man-
tenendo intatto 1 organismo del bilancio, e limitandosi a riunire

in uno cinque capitoli ; espediento nel quale il ministro credette

dovero insistere per ragioni politiche.
Rispoole all'onor. Colli, che parlo delle scuole all'estero. Con.

viene che i giardini d'int'anzia potrebbero esser lasciati all'ini-
ziativa privata; ma non erode che il Governo debba disinteres-

sarsene negando ogni sussidio a questa benefica istruzione. 0.9
serva che le poche scuolo a pagamento che si hanno all'estero,
furono fondate per richiesta dello colonio. Dol resto la massimo

parte delle scuole sono gratuite o quella femminile del Cairo
sara resa gratuita 1anno venturo. Le scuolo serali poi, già sop-

presse, si vanno ricostituendo.

Lo condizioni economiche, che si fanno ai maestri elementari
li queste scuole sono abbastanza sod lisfacenti, e migliori di
quelle dei raaostei che insegnano nei nostri Comuni. Il Alinistero

degli esteri studia inoltro il mo10 d'iscriverli al 3Ionto delle
pensioni; cio che ritiene potrà sollecitamente esser fatto.
Il Governa, d'altra parte, non trascura le scuole tenuto da re.

ligiosi, alle quali assegna il terzo dei sussidi.
A questo proposito l'oratore riconosco che in questi sussidi

convenga di lar¿heggiare, poichò, quan10 si trovano all'estero,
anche questi religiosi sentono di es c:o italiani.
Finalmente osserva che por la parte didattica il Ministero de-

gli esteri ha cura di proecloro sempre d'accor10 col Ministero
della pubblica istruzione.
Conclu lendo per questa parte, 1 oratore rileva l°alta importanza

politica e civile delle nostre scuole alfestero.

Non sa se deve dire il suo pensiero intorno alla questione afri-
cana. (Parli ' Parli!) Si tratta di una questione essenzialmento

nazionale, bencho se ne parli al bilancio degli affari esteri.
Quello terre sono italiano pereLo ivi sventola, vittoriosa e viu-

dice, la nostra Landiera.

Non crede che possa ora ragionevolmente discutetsi se con-

venga abbandonare quoi possessi; se un tempo poteva trattarsi
tale questione, oggimai di cio non si puo piu parlare. Noi rima-
niamo la dove abbiamo versato sangue o danaro.

È dunque il caso di ricordare l aatico motto delfalliere Ro-

mano: e amndúnw optúne. Crede che non sia stato un errore

andare in Meica, fu invece un errore andarei troppo tardi, senza
avere da principio un eLiaro concetto dei nostri fini e neppure
una precisa notizia dei luoghi.
Ma questo fa da principio. Ora con l'abilità, con la prudeiga
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con l'oculato ordinamento dei nostri ufficiali sappiamo infine che

cosa possiamo sperare, che cosa possiamo volere colà. Di guisa
che può ben dirsi che l'inizio della nostra politica africana, fu

dovuto ad un sano istinto, che ci spinse, forse inconsciamente, a
riguadagnare nel Mar Rosso quello che ci oravamo lasciati sfug-
giro nel Mediterraneo.

Rileva che, dopo la conquista di Cassala, la frase, tanto criti-
cata, dell'azione parallela coll' Inghilterra ha ora un chiaro signi-
ficato. Rammenta che l'occupazione coloniale dell' Africa è il

grande fatto politico della fine di questo secolo : il non parteci-
parvi noi sarebbe tradire la nazione italiana o per l oggi o por il

domani.
Ormai il problema o nazionale ; o civile e militare ad un tempo,

come dimostro luminosamente l'onorevole Franchetti. Quanto al

problema civile, e cion quanto al sistema da adottarsi per la co-

Ionizeazione, credo che la questione non sia ancora matura. Dob-

biamo pero esser grati all onorevole Franchetti, che coll opera

sua infaticabile, sfato la leggenda delle infeconde sabbio africane.

Dà quindi alcune dilucidazioni all'onorevole Dal Terme, circa

gli stanziamenti in bilancio delle spose per l'amministrazione

della Somalia italiana.

In conclusione credo che dovrebbero in questo momento cessare

i dissensi nostri intorno alla politica africana. Di fronte allo stra-

niera non dobbiamo avero altro santimento che quello, nel quale
siamo tutti unanimi, dell'amore o della incolumità della patria!
(Approvazioni).
BLANC, ministro degli affhri esteri, giustifica le modificazioni

introdotte nel bilancio: dichiarando che fu lungi dal suo pensiero
il voler sottrarsi al controllo parlamentare, per cio appunto, ader,
alla massima parte della proposta della Giunta, fatta eccezione

per quei cinque capitoli, che ritenne indispensabili raggrupparo
per far fronte coi mezzi limitatissimi del bilancio alle improscin-
dibili necessità del servizio.

Deplora che morto immatura ei abbia rapito due dei migliori
nostri ambasciatori: ma è assolutamente fantastico il supporre

che il Governo non intenda ricoprire al più presto possibilo quelle
sedi ora vacanti. Nello stesso modo si provvederà a coprire altre
sedi di consolati: e cercherà di far si che anche con un perso-

nale non troppo numeroso, siano sempre degnamente occupati quei

posti, che hanno veramente una importanza politica.
In tal modo il ministro puo dare alla Camera sicuro affidamento

che, anche coi limitati mezzi di cui dispone, potra decorosamente

pravvedere a tutte le osigenze della politica estera.

In ciò il Governo si studia di conciliare le esigenze del servi-

zio con quei riguardi, che son dovuti ad una classe benemerita

di funzionari, ai quali il relatore ha giustamente tributato lode :

del che vivamento lo ringrazia.
Non tratterà altro della questione africana, della quale ha am-

piamente detto. Si liinita a ringraziare l'onorevole Dal Termo per

le sua nobili parole, o al assicurare l'onorevolo Franchetti che

delle suo prey.iose osservazioni sarà temito il debito conto.

Cires alcune palouilebe apparso in gio nali esteri relativamonin

alla questione africana, esorta la Camora a non preoccuparsena

troppo, perché non rivelano panto una tendenza a noi ostilo di

quei governi o di quelle nazioni.

Non riaponderà direttamente aTonoravole De Nicolo, che esor-

iava il Governo austro-ungarico per combattere, ove essa si fae- i

eis invadenta, la influenza slava. Tomerebbe di gettar la discor-

dia fra le due paiti della opposizime: f:a quella che divide in '

proposito le idea dell'onorevole Nicolo, o quella che con ciù te-

ClRMENl. ossandosi, pel di corso del ministro, riaperta la di-

sussiona ponerale. na caúlie occasione ter raccoraandare viva-

mente al niinistra di provvedere in tomuo circa il mantonirnento

del trattato dell S sottembre 1378 con la reggenza di Tunisi, che

quella Camera di commercio francese ha chiesto sia denunziato,

con un voto speciale.
Crele che l'occupazione francese a Tunisi ci arrecherà minor

danno so quel trattato potrà venir prorogato (Bravo!)
I3IBRIANI intenlo parlare per diversi fatti personali. L'onore•

vole Dal Termo ha riconosciuto che gli oratori dell'estrema sini-

stra sono logici, ma cio prova che non lo sono gli amici del-

1onorevole Dal Verme. L'estrema sinistra non ha mai approvato
l'alleanza con Meneliek mentre questa ò stata un tempo caldeg-

glata dal ministeriali.

L'onorevole Pompilj ha detto che la nostra politica halappog-
gio dell Inghilterra: cio ò naturalo perché essa profitta all'In-

ghilterra. È stata accusata l'estrema sinistra di poco patriottismo;
quest'accusa si puð ritorcere, perché sarebbe patriottico piantare
la bandiera italiana nelle Alpi Giulie o non in Africa. (Ra-•
mori).
Il paose sapra imporre al Governo la politica che più rispon-.

dera agli interessi dell Italia. (Vivi rumori).
DE NICULO. L'onorevole ministro non ha interpetrato osatta-

mente le parole dell'oratore se ad esse ha dato un significato
d opposizione. Ha detto soltanto che era comune interesso del-

I Italia e dell'Austria 1°opporre un argine all'invasione dello sla-

vismo nell'Adriatico. Deplora che l'onorevole ministro abbia vo-

luto rispondere con un motto di spirito ad unaquestionecoslim-
portante.
BLANC, ministro degli affari estori, non ha punto inteso ri-

solvere con un motto di spirito una questione importante. E suo

desiderio anzi che l'elemento italiano sappia resistere sempre me-

glio al procolore invadente di altre razze. I tedeschi vi riescono.

confila che lelemento italiano possa faro altrettanto fondandosi

sulle condizioni locali.

FRANCIIETTI. Por fatto personale chiarisce il suo pensiero
sulla colonizzazione alricana, non bene interpretato in alcuni

Puntl·
CELLI nota che il ministro non ha risposto ad alcune suo os-

servaziom.

BLANC, ministro degli affari esteri, rispondendogli, dichiara
che il Ministero delEistruzione pubblica è interamente d'accordo

con quello degli esteri, quanto alla direzione del servizio delle

scuole italiane all'estero. Coglie anzi quest'occasione per lodare

il funzionario, che dirigo questo servizio.
DE NICCOLO e COLAJANNI ritirano i loro ordini del giorno.
PANDOLFI, da ragiose del seguente ordino del giorno sotto-

scritto anche dagli on. Morandi, Vienna, Tripepi Demetrio, Cane-

gallo, Falci N., Aguglia, Nocito, Ruggieri G., Salaris, Zainy:
« La Camera, confi lando che la politica estera del Governo si

proponga il trionfo della giustizia internazionale e la unione dei

popoli civili, passa alla disen<sione degli articoli ».
Crede che moltissimi deputati, compreso qualche uomo di Go-

verno, siano d accordo teoricamente nelle idee esposte nell'ordine
del giorno. liisognerebbe soltanto che per coerenza agissero como

pensano. (Interruzioni).
Non o più il tempo che la politica internazionale possa essero

diretta dalla volontà di un Sovrano assoluto o da una camerilla

di C>rte. Ora osso deve obbelire agli impulsi della pubblica opi-
nione. (Rumori).
Crede eLe sia necessaria femigrazione degli italiani all'estero;

approva che si faccia la colonizzazione in Abissinia, ma è con--
vinto che questa colonizzazione non si potrà tare se non si è di
accordo con tutto 10 potenzo europee.
C:odo eho sia dovere del Governo italiano suggerire amiehovol.

inanm allAustria di serui's una politica più concilianto fra le

Canelude esortando il Governo a preparare lunione doganale o

la federazioao tea tutti gli Stati civili, giaccho in questo modo

soltanto si patel fara eranoniia sulle spose militari el evitare il

malcontento che conduca alla rivoluzioco socialo.



3924 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

CRISPI, i residente del Consiglio. L'ora, la stagione, la diffi-
Goltà del tema, l'obbligano alla brevità.
L'ordine del giorno dell'onorevole Pandolfi non è nuovo, sicehè

nan potra intorno ad esso che fare le stesse dichiarazioni, che
face al 1890. Noi siamo per la pace, la qualo à stata mantenuta

ptincipalmente dalla triplice alleanza. Se questa non ví fosse sta-
ta, la guerra sarebbe stata certa.
L'ordine d'idee esposto poi dall'onorevole Pandolfi non à oppor-

tuno, se realmente si dovesse prodedei'e all una ricostituzione des
gli Stati sulla base esclusiva della nazionalità, bisognerebbe che
l'Italia guardasse non solo ad Oriente, ma anche ad Occidente, e
Verso il centro d'Europa. Ma il pensiero dell'attuazione di un si-
mile conootto p31'terebbe complicazioni gravissime ed equivar-
robbe a fare scoppiate la gueti'a in tutta Europa.
Prega perciò l'onorevolo Pandolfl di ritirare il suo ordine del

giorno, essendo esso quasi superfluo, giacchè nessun uomo di
Stato pub mancare al dovere di assicurare la pace per quanto
pu t di allentariatae per quanto a possibile gli orrori della guerra.
(Bene!)
Non chiederà all' onorevelo Imbriani di ritirare il suo ordine

del giorno, percha ha già dichiarato d'insistorvi.
Non pub accettarlo pero. Afferma che l'altipiano lo abbiamo per
il trattato di Uceialli; il Tigrè per virto delle nostre armi, im-
pugnate per difenderei. In quelle terre rimartomo, le difendeze-
ino; e speriamo di Vincer sempre come abbiamo vinto finora.
Intantð si concederà che queste vittorie sono le prime riportate

dalle armi italiane dopo il 1853 (É vero !) e si pensi quale alta

scuola a l'Africa poi nostri uffleiali e poi nostri soldati. Dall'Afri-
ca, como dall'Oriente può sorgere la prima scintilla della guerra
euraçoa. Ed ora in Africa si difendono interessi veramento ita-
liani. (Approvazioni).
Il trattato di Uccialli, fu preparato essendo Giovanni Nogus di

Abissinia. Avendo l'Ïtalia aiutato Menelik, era suo dovere man-

tenerlo. Se Menelik ora schiavista, con l'articolo 11 di quel trat-
tato gli si imposo di cessare da ogni razzia, o fu questo uno

degli scopi principali del trattato stesso.
L'Italia obbligo inoltro il Meaelik a1 adorire o prender parte,

per mezzo nostro, alla conferenza antischiavista di Bruxellos; e
chi allora si oppose al ammottervelo fu precisamente la Russia.

(Commenti).
Concludendo dichiara che il Gwerzo segue all'interno una pc-

litica intesa a restaurare le condizioni economicho e sociali del

paese, ed all' estero una politica che, garentendo l'onore e l'au-
torità del nome italiano, assicura quella pace che colle idee degli
avversari verrobbe a cessare. (Vivissimo approvazioni - Ap-
plausi).
IMBRIANI, osserva che lo idea espresse nel sno ordine del

giorno sono quello stesse del deputato C:ispi. Dichiara che il suo

pensiero è che le terro africano debbana essere da noi assoluta-
mente abbandonato. (Commenti). Lascia al Governo di vantare la
gloria di vittorie contro barbari male armati... (Oh '

- Rumori
e proteste).
Afferma che la politica africana o assolutamente contraria a

tutti gl' interessi italiani. (Rumori).
BOVIO parla per una dichiarazione di voto. Poiché il Governo

ha assicurato nel modo più formale che non intende fare in Africa
una politica di con luista, trova che l'ordine.del giorno proposto
dalla estrema sinistra non ha ragione di essere.

Prega perciò i proponenti di ritirarlo, perché altrimenti non

potrebbe approvarlo.
IMBRIANÏ. Domanda la discussione dell'ordine del giorno.
DI RUDINI. (Sagni d'attenzione), non puo votare l'ordine del

giorno dell'onorevole Imbriani specialmente dopo le ultime dichia-
razioni del proponente.
Non intende pero che il voto possa suonare il bencho minimo

incoraggiamento ad una politica d'espansioge in Africa, alla quale
é assolutamente contrario.

Tanto meno puo ammettere che si possa spender denaro per
l'Africa senza il consenso del Parlamento.

Anzi, percho un voto contrario potrebba pregiudicare la que-
stione, crede che i proponenti farebbero bone a ritirarlo.
In ogni caso votera contro l'ordine del giorno, dando al suo

voto il significato sopra espresso.
CAVALLOTTI. (Segni d attenzione), dopo le ultimedichiarazioni

dell'ono:cvole Imbriani, o in dovere di affermare che l'ordine del

giorno, che egli pure ha sottoscritto non ha altro significato che

quello espr:sso chiaramente dal contesto dell' ordine del giorno
stesso.

Prega l'onorevolo Imbriani di ritirare la seconda parte del suo
ordine del giorno, insistendo nella sola prima parte, che à vera-

mente opportuna, in prosenza di eventualità previste dal Governo,
e confida che la Camera approvera, come monito al Governo di

non impegnarsi m maggiori spese per l'Africa, senza il previo
consenso del Parlamento.

CRISPI, presidente del Consiglio, poiché la divisione chiesta

dall'onorevole Imbriani potrebbe lasciare luogo a dubbio, dichiara
che non accetta no l'una ne l'altra parte. La seconda parte per
le ragioni dianzi esposte, la prima perché implica una supposi-
zione, che sarebbe ingiuriosa al Governo perché quel ricordo che
il Governo non deve spendere il denaro dello Stato senza il per-

messo del Parlamento farebbe credero che abbiamo contravve-

nuto a questo dovero montre non vi mancammo mal.

Quando scoppi una insurrezione, puo venirsi al Parlamento a

chiedoro il permesso di reprimerla ? Se siamo assaliti, dobbiamo

per difenderci attendere il voto dal Parlamento ? Questo appunto
accade : si dovevano domare dei ribelli, e furono domati

,
re-

spingero degli assalitori o furono respinti. (Bravo).
Naturalmente sarebbe stata una suprema ingeauità «bbandonare

delle terre conquistato a prezzo di sangue. 3IA ripeto ancora una

volta cho o lungi dal peasiera d'I Governo qualunque politica di

espansione. (Vivo appravazioni).
PRESIDENTE, annuncia che l'onorevolo Di Rudini ha presen-

tato il so;uonta ordino del giorno :

« La Camera, prendando atto dele dichiarazioni del Governo

p tssa all'ordine del giorno ».

CRISPI, presidento del Coasiglio, o POMPILI, relatore, accet-
tano l ordine del giorno.
I3IBRIANI, aveva chiesta sulla prima parte del suo ordine del

giorno la votazione nominale, ma, par deferenza degli amici, non
insiste.
(La C mera approva alla quasi unanimità l'ordine del giorno

dall'on. Di Rudini accettato dal Governo e dalla Commissione.-
Viene quindi respinto l'orlin3 del giorno Imbriani).
La seduta terraina alle 12,10.

SEDUTA POMERIDIANA
Presidenza del Vice Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14.5.

LUCIFERO, sogretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri.

LUZZATTI L. prega il ministro delle finanze di presentare alla
Camera l'elenco delle tasse che pagano le Società cooperative per
dissipare i pregiu lizi che corrono anche nella Camera a propo-
sito di tali Società.

BOSELLT, ministro delle finanze, presenterà lo specchio deside-

rato dall'onorevole Luzzatti.
CALVI à tra quelli che combattono i favori che si fanno non

allo vere ma alle psewlo cooperative ; e crede che essendo que-

sto pura esonorate dalla tassa, lo specchio che presenterà il mi-
nistro non potra dilueidare alcuna cosa.

(Il processo verbale à approvato).
Interrogazioni.

FERRARIS MAGGÏORINO, ministro delle poste e del telegraft,
rispande all'interrogazione del deputato Imbriani-Poerio « circa i
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telegrammi che si riferiscano a notizie di Borsa, e si prestano a
gigochi immorali » che i telegrammi di Borsa sono in gran parte
in cifte ed in tal caso hanno corso senz'altro ; se sono in lin-

guaggio ordin:rio vengono sottoposti alle stesse discipline dei
telegrammi orlinari.
IMBRIANI, ricordania che l'anno scorso si lascio passare il

celebre telegramma della Croce Itossa, che fece precipitare la
rendita, col bollo ufficiale dell'Agenzia Stefani, desidera che il
ministro precisi i suoi criterii.
FERRARIS MAGGIORINO, ministro delle poste e dei telegrafi,

assicura clie, avenio reso celerissime le comunicazioni tra le

borse, si soao eliminate quasi intieramente la indebite specula-
zioni di borsa.

Quanto al ricorlo antico dell'onarevole Imbriani, se egli lo
avesse indicato nell'interrogazione, si sarebbe procurato gli ele-
menti per rispandere. Dal resto quel ricordo ripescato nel passato
remoto prava che sono molto rari gli abusi.
OfBRIANT, spera che noa si ripeteranno più fatti simili.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde al òe-

putato Imbriani-Poerio, il qualo la interraga « per conoscero se,
quando siele l'impero di Porto Ereale al delegato Santoro, era a

sua cognizione la condinna del detto delegato a quattro mesi di
reclusione infortagli in data 6 agosto 1931 dal Tribunale di Ita-
venna. »

Avverte che la Corte d'appello di Bologaa ha dichiarato non

farsi laago contra il Santoro por remissione delle parti lese e che
il Santoro e:a a Po:to Ercole assai prima che venissero ivi in-
viati gli assegnati a domicilio coatto in forza delle leggi ecce-

zionali, non rim nendovi poi che due mesi.
IMBRIANI prande atto della circostanza che il Santoro fu man-

tenuto in ufficio dopo la sentenza di condanna e prima dell'asso-
luzione; ed osserva che un altro giudizio penale por appropria-
zioae indebita fu istruito co:itro lo stesso Santoro o che, cio non
estante, fu investito di missioni delicate.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, dichiara che i

fatti non giustificano gli apprezzamenti dell'interrogante.
BOSELLI, ministro delle finanze, rispondo ai deputati Fusinato

e Dal Verme, i quali lo interrogano « per sapere se ritengano
che gli assegni supplementari di congrue parrocchiali debbano
andare soggetti alla tassa di manomorta e a quella di passaggio
di usufrutto. »

Costituendo il supplemento di congrua un assegno continuativo
nos alla persona ma all'ufficio, l'amministrazione finanziaria, sul
ripetuto parere dell'Avvocatura erariale, lo considera soggetto alla
tassa di manomorta, ma molti ecclesiastici essendosi opposti, la
questione é ora innanzi all'Autorita giudiziaria, dalla quale si
attende il responso.
FUSINATO non a soddisfatto considerando l'assegno supplemen-

tare di congrua come un assegno personale temporaneo e prega
il ministro di non persistere in una tassazione illegale che sem-

propiù allontana il clero minore dello Stato.

Discussione del disegno di legge: Proventi delle cancellerie
e spese giudiciarie.

CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, prega

che la discussione si apra sul disegno del Ministero.
VISCHI, della Giunta, consente.
SUARDO ALESSIO, segretario, no dà lettura.
VISCHI nota che questa legge nulla impone ai contribuenti. e

devolve a benefizio dei funzionarii certi diritti finora incassati
dai procuratori: o questo metodo che corregge l'attuale sistema,
se certamente favorisce i cancellieri, può in qualche modo anche

ossere di giovamento all'erario, poicho puo permettere allo Stato

di sopprimera le speso d officio delle cancellerie dello preture e
'

dei tribunali.

Svolge poi il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare nella ripresa dei

lavori parlamentari un disegno di legge sugli onorari degli av-

vocati e procuratori, e passa alla discussione degli articoll ».
S era che il ministro vorrà accettare quest ordine del giorno,P

.

como lascio intendere durante la discussione del bilancio di gra-
zia e giustizia. (Bene :)
COTTAFAVI presenta la rolaziano sulla domanda di auto:izza-

zione a procodero contro l'oa. Ferri.
LO RE NICOLA dice che dara voto favorevole al concetto in-

formatore di questa legge la quale ripara in parte i danni che i

funzionari di cancelleria ebbero dalla legge 29 giugno 1882.

Non ammotte, pero, si dica che questa leggo non roca danno

alle parti; dappoiché converra pagare da oggi in poi i diritti di
originale, e un aggravio si avrà pel soverchio numero delle mar-
che, per le rostrizioni imposte nel molo di scrivere i fogli bol-
lati e via via. Quindi in tutta questa parte della legge, che

esplica un vero concetto fiscale, invoca le necessarie modi-

ficazioni.
Si unisce poi all'ordine del giorno dell'on. Vischi.
BARZILAl riconosce cho questa è una legge d' imposta ; ma

poicho essa è destinata a sollievo dei funzionarii di cancelle:ia,
considera come atto di giustizia dare il suo voto favorevole alla

legge ; con che pero si voti la leggo medesima, quasi integral-
mente, come fu proposta dal Ministero, poichò le modificazioni

proposte dalla Commissione le toglierebbero gran parte della sua
efficacia.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia o giustizia, dichiara

che rinunzia all'art. 11 del suo disegno di legge.
MICHELOZZI si unisce alle consideraziani dell'on. Barzilai, e

rinunzia a parlare.
CALVI dichiara che voterà contro la legge che aggrava i con-

iribuenti, senza migliorare per nulla le condizi>ni dei cancel-
lierl, (Interruzioni) e perturba tutto il concetto informatore della

legge del 1882.
Dal momento che, colla legge del 1892, erano, ad esempio, gra.

taitamente rilasciate la prime copia dello sentenze, come si puo
dire che non c'o aggravio ora che anche le prime copie si do-
vranno pagare ? Così dicasi del diritto di autenticazione, o Via
dicendo.
Quindi insisto nel dire che si tratta di una legge fiscale, la

quale non riggiungerà neanche il suo scopo.
La legge non raggiunga neanche lo scapo di migliorara le con-

dizioni dei caw ellieri; imperocchè si mettono a loro carico le

spese di ufficio che ammontano a circa due milioni e mezzo, cioe,
a dir poco, alla stassa cifra che si può ragionevolmente presu-
mere di ricavare dai diritti di copia. Quin li voteri contro.
DE GAGLLk, dalla Giunta, si unisce alle considerazioni dell'ono-

revole Calvi sia per ciò che La tratto al criteria fiscale della
legge, sia per ciò che si riferisce al suo risultato finanziario.
MAZZA dichiara di essere in massima favoravole al disegno di

legge, e di essere listo che sia stata ritirato l'articolo 11 che
considerava como una manifesta ingiustizia.
Conviene coll'onorevole Calvi che questa legge in piccola parto

gravera sui contribuenti; mt non c:ede in nessuna maniera di-
scutibile che i funzionarii di cineelleria ne avranno vantaggi.
Votera poi volentieri l'ordiae del giorno dell'onorevole Vischi,

o si unisce anche a quello dell'onorevole Aguglia ed altri. (Bravo!)
PICCOLO-0CPANI, relatore, osserva che se si vuole migliorare

le con lizioni del caucellieri, qualcuno deve provvedere : e che
per conseguenza qualche sacrificio o pure necessario chfedere ai
contribuenti. Che poi i cancellieri no abbiano il vantaggio che la
legge si propone, crole inliscutibile, in base acalcoli diligente,
mento fatti dai eineellieri modesimi e dall amministrazione.
Pei procuratori e por gli avvocati provvedora il disegno di legge

invocato nell'ordine del giorno dell'onorevole Vischi, e promosso
dal ministro.
CALENDA DI TAVANI, ministro guarlasigilli, si compiace che

la maggior parte degli oratori abbia riconosciuto che il disegno
di legge giova ai funzionarii di cancelleria, senza gravaro sensi-
bilmente sui contribuenti.
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Dimostra poi all'onorevole Calvi come i dati statistici, sui qualila legge é fondata, non siano fantastici; e come percio sia inne-
gabile che con essa si migliora la conlizione del personale dellecancellerie.
Dando ai canc31lieri facoltà di rilasciare le copie degli atti,dei quali essi sono i custodi, non si fa che eluiParare la condi-

zione a quella dei notai o degli altri pubblici ufficiali, che hanno
appunto la stessa attribuzione rigu.ardo a quegli altri atti, che
cssi radigono ed abitualmente cus.lodiscono.
Dal resto à evidente che qu'.,sta facolta di rilasciare copia de-gli atti o data at cancellieri aflìachë sia migliorata la loro posi-

zione senza sacrificio dell. erario della Stato.

di ler ueste ragioni confida che la Camera approverà il disegno
Dichiara infine E 'accettare l'ordine del giorno dell' onorevoleVischt.
PRESIDENTS ilichiara chiusi la discussione generale e pone

a partito l'or line del giorno dell'on. Vischi,(È appro-,ate)
, propone di modificare il 2° commi dell'articolo 1° nel

odo f,eguente :
Set ogni pagina di dette copie, contonente più di 15 linee,

e Liascuna linea con un numero di non più di 28 e non meno
di 20 sillabo di scritturazione, spottino ai cancellieri cente-
simi 25 ».

Crede opportuno stabilire alcune norme, per le quali i cancel-Tieri od i loro scritturali non esagerino la riscossione delle loro
competenze, riempiendo un sovo:chio numero di pagine per la
copia delle sentenzo. Spera che il ministro accogliera la sua pro-
yosta.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli curerà che nel

Tegolamento si stabiliscano norme tali che i cancellieri non pos-
sano esagerare le loro competenzo.
Consente poi che nell'articolo invece di < otto linea » si dica

« dodice linee ».

VISCIII, della Co:ntnissione, coasente nella proposta del mi-
nis tro.
(È açiprovato l'articolo 16 cosi emendato, e sono pure appro-

vatt 011 articoli 2 e 3).
.VISCIII propone che all'artico'.o 4, dopo le parole « sulle co-

pie » si aggiunga « legali ».
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, non accetta la

proposta parché i cancelliari non potranno rilasciare altro copio
che riuolle legali.
(E approvato l'articolo 4).
PRESIDENTE legge la seguente aggiunta all'articolo 5° firmata

ancho dagli onorevoli: Aguglia, S luitti, Vienna, Gui, Tripepi De-
metrio, Lo Re Nicola, Serrao, Canogallo, Cottafavi e Carlomagno:
« Ai datti cancellieri è dovuto anche il decima sul campione
civile.
V'.dCHI crede che il ministro potrebbe accettare l'aggiunta

moAlficandola; si potrebbe clos aggiungere dopa le spese 11 giu-
'.dina > le seguenti parole: nonchi par le soanns a credito se-

gnate sul campione civile.
GUI cred a che l'emendamento dell'onorevole Vischi si potrebbe

modificare aggiungendo dove è detto « spesa di giustizia » tanto
civili clic penali.
CALENDA, ministro guardasigilli, accetta femendamento cosi

come à stata formulato dall'onorevole Vischi.
GUÏ ritira il sua emendamento.
(Ë approvato l'articola 5 can l'emendamanto dell'onorevole

Aguglia, modificato dall'onorevole Vischi).
PICCOLO CUPANI, relatore, propone che alla fine del 1° comma

si aggiungano le seguenti parole: << oltrecha nell'atta di cui si
riferisce. »
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, accetta il con-

cetto espresso nell°emendamento, purché il primo comma sia mo-
dificato cosi:
« L'importo dei diritti di scritturazione o di autenticazione à

annotato dai cancellieri al momeeto della nscossione LB Un 70-
gistro a matrice oltrechè sull'atto di cui si riferisee.

« Nel registro a matrice é annotato anche il decimo di cui o
parola nell articolo precedente ».

(E approvato l'articolo 6° così emendato).
Totazione a scutinio segreto di tre disegni di legge.

SUAltDO ALESSIO fa la chiama.
Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Amadei - Anzani
- Aprile.
Baccelli Alf:eio - Badini-Confalonieri - Baragiola - Bara-

tieri - Barazzuoli - Barzilai - Benedini -- Bentivogna -
Bernabei - Bertolini - Bertono - Bogliolo - Bonin - Boselli
- Bovio - Branca - Brena - Brunetti Eugenio - Battini.
Cadolini - Caldesi - Calvi - Cambray-Digny - Canegallo

- Capoduro - Carcano - Carlomagno - Carotti - Gasale --
Casalini - Cavallotti - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri -
Cianciolo - Cibrario - Cirmani - Civelli - Colajanni Fede-
rico - Colajanni Napoleone - Colleoni - Comandù - Com-

pagna - Compans - Cappino - Costantini - Costella - Cot-

tafavi - Cremonesi - Crispi - Curioni.
Dal Verme - Daneo Edoardo - Dari - D'Ayala-Valva - De

Amicis - De Bellis - De BlasioLuigi - De Blasio Vincenzo
- De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo - De Leo - De Ma-

rinis - De Nicolo - De Riseis Giuseppe - Di Belgioloso -
Di Broglio - Di Lenna - Diligenti - Di Loronzo - Di Rudini
- Di Sant Onofrio.
Elia - Engel.
Facta - Falconi - Fanti - Fazi - Ferracciå - Ferrarts

Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Ferrucci - Fiamberti -

Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Fortunato - Fran-

chetti - Fulei Nicolo - Fuseo Alfonso - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti - Galli Roberto
- Garibaldi - Garlanda - Gianolio - Gloppi - Giordano-
Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Grassi-Pasini - Guerci
- Gui.
Imbriani-Poerio.
Lazzaro - Lo Re Nicola - Lovito - Lucifero - Luzzatti

Luigi.
Marazio Annibale - Marescalchi Alfonso - Marescalchi-Gra-

vina - Matteini - Mazza - Mecacci - Mel - Melli. - Me-

nafoglio - Menotti - Mezzanotte - Miceli - Michelozzi -
Minelli - Miraglia - Mocenni - Modestino - Montagna -Mo
randi - Morin.
Niccolini - Nocito.
Omodei - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -

Paadolfi - Papa - Pascolato - Pavia - Pennatt - Peroni -
Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pisani - Poli - Pom-
pilj - Pottino.
Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo - Rizz
- Romanin-Jacur - Ronealli - Rossi Rodolfo - Roxas -
Ruffo- Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Salaris - Sanguinetti -

Santini - Saporito - Scaglione - Schiratti - Sciacca della
Scala - Scotti - Serrao - Silvestrelli - Socci - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino Sidney - Stelluti Scala - Suardi Gianforte -
Surrdo Alessio.
Terasona - Testasecca - Toaldi - Tondi - Tornielli - Tor-
rigiani - Tripepi Demetrio - Turbiglio Sebastiano.
Valle Angelo - Valli Eugenio - Ve:zillo - Vetrout - Vienna
- Vischi.
Wollemborg..
Zainy - Zavattari

Sono in congedo :

Anselmi.
Barraeco - Bastogi -Beltrami - Bertoldi - Bonacci - Bo-

nacossa - Borgatta - Borsarelli - Brunetti Gaetano.
Calvanesi - Campi - Canzi - Cappelli - Casana - Cerutti
- Clementini - Colpi.
Danieli - De Luca - Dentice di Frasso - Donati.
Ercole.
Farinet - Fede - Fuseo Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gamba - Grandi.
Lacava - Lausetti - Lochis - Luzzati Ippolito - Luzzatti

Attilio.
Macola - Martini - Marzin - Marzotto - Morpurgo.
Pioveno - Poggi - Pozzi.
Ronchotti - Rubini.
Silvestri - Simeoni - Sineo.
Torraca - Tripepi Francesco - Turbiglio Giorgio.
Visocchi - Vollaro-Do Lieto.

Sono ammalati:
Biscaretti.
Capilupi - Cappelleri - Cucchi.
Delvecchio.
Fagiuoli - Parina - Fasce - Frascara - Frola.
Gemma - Grossi - Gualerzi.
Lorenzini - Lucca Salvatore.
Meardi - Molmenti - Massi.
Ridolfi - Rizzetti.
Siccardi.
Tittoni - Trompeo - Turrisi.
Vagliasindi - Valle Gregorio.

Assenti per ufficio pubblico:
Carenzi - Cavagnari.
Marinelli.
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Radice.
Tozzi.
PRESIDENTE proclama il risultato dell t votazione :
T:attato di commercio e di navigazione fra l'Italia e il Giap-

pone.
Voti favorevoli . .

167
Voti contrari.

. . 39
Consolidamento dei canoni daziari.

Voti favorevoli . .
105

Voti contrari
. . . 41

Aumento di fondi per la bonificazione idraulica dell'Agro ro-

lua110.

Voti favorevoli . . . 171
Voti contrari . . , 35

(La Camera approva).
ßeyttito della discussione del diseg to (H legge : Proventi de?!«

cancellerie e spese giwl age.
CALENDA DI TAVANL, ininistro di grazia e giustizia, accetta
l emendamento proDG8to dalla Commissione sull'art. 7.
(E approvato l'art. 7 così cmendato).
DE GIORGIO sull'art. 8 raccomanda che non si facciano pagaracertificati penalt. rilasciati per uso elettorale.
DI GA'iLS propone che sia tolta ogni tassa per i certificatpenalt e d'. nascita, quando servono per uso elettorale.CALIlÑDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, non puo

accoctare la proposta dell'onor. Gaglia. All'onor. De Giorgio fa
baservare che la legge nulla modifica che abbia rapporto alla
legge elettorale.
PICCOLO-CUPANI, relatore, osserva che i certificati di cui si

sono occupati i diversi o atori non sono obbligatori.
CALENDA DI TAVANI, ministro gaar lasigilli. Dara istruzioni

ai procuratori del Ro perché sia regolata con norma precise
¶uesta materia dei certificati di nascita par uso elettorale.
CARLOMAGNO crede indispensabile che il ministro acectti

esplicitamento la proposta dell'onorevolo De Gaglia.
CAROTTI fa riflettere al guardasigilli quanto sia grave la tassa

di lire 2.f0 stabilita per il rilascio del certificati penali, ora che
questi certificati sono richiesti ad ogni momento ancho agli operai,
che cercano impiego.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, accetta

l'emendamento dell'onorevole De Gaglia, cioè che i certificati
quando servono per uso elettorale siano rilasciati in carta li-
bera.

(E approvato l'articolo 8 cosi modificato).
PICCOLO-CUPANÏ, relatore, dice che la Commissione non ri-

chiede più la soppressione dell'articolo 9, ma propone che siano
tolte da esso lo parole: anche quando il deposito fosse fatto da
na fidejussore.
CARLOMAGNO non approva l'emendamento della Commissione

constandogli, come magistrato el avvocato, che il depasito é fatto
quasi sempre dalla parte interessata.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, non accetta

l'emendamento per le ragioni esposto dall'onorevole Carlomagno.
CALVI osserva che avea gia presentato un emendamento uguale

a quello della Commissione e ne svolge le ragioni.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia, e giustizia, può con-

sentir3 soltanto a sopprimere tutta la prima parte dell'articolo 0.
NOCITO crede più opportuna la primitiva idea della Commis-

sione che voleva la soppressione dell articolo, percho questo con-
tiene disposizioni, che si trovano in altro parti della nostra lo-
gislazione.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardanigilli, dimostra la op-

portunità dell articolo.
(E approvato l'articolo 9 con l'emendamento proposto dal mi-

nistro).
PRESIDENTE legge un nuovo testo dellarticolo 10 proposto

dalla Commissione.
FALCONI propone il seguente emendamento:
« L'ipoteca a favore dello Stato sui beni dei condannati puo es-

sere inscritta in seguito a mandato di cattura, od in seguito a

sentenza od ordinanza di rinvio al giudizio penale, ovvero in se-

guito alla richiesta per citazione diretta, e giova anche alle per-
sone danneggiate dal reato.

« Il Pubblico Ministero, a cui cura o stata presa la iscrizione
ò obbligato tra dieci gio:ni dalla sentenza od ordinanza assola-
toria di qualsiasi formula, far cancellare la ipoteca senza alcuna
spesa della parte.
NOCITO considera molto grave larticolo, nonsoloperchoporta

una radicale innovazione al Codice civile, raa anche percho, ae-
crescendo i vincoli ipotecari, reca nocumento all agricoltura. Che
1 ipoteca sia accesa anche in seguito a mandato di comparizione
o di cattura, lo ammette nellinteresso dello Stato e dei privati;

non puð consentire, invece, che cio possa farsi in seguito a sem-
plice richiesta di citazione diretta, e a beneficio di coloro che,
anche lesi da un reato non si costituiscono parte civile.
IMBRIANl si unisce alle considerazioni dell'onorevole Nocito, e

prega la Commissione di modificare l'articolo in modo da nulla

innovare al Codice civile, quando non lo si voglia sopprn;1ere in-
teramente: il che sarebbe anche meglio. .

PICCOLO-0UPANI, relatore, crede che tutti gli inconven{enti
tomuti possano eliminarsi, sopprimendo la facolt's di accendere

ipoteca por mandato di comparizione, e prescrivendo che, quando
si accendo por citazione diretta, questa sia d'iniziativa del Pub-

blico 3Iinistero.
Insisto poi nel chiedere che sia approvato il secondo comma che

ha proposto.
DE GAGLIA prapone senz'altra la sopprossione dell'intero ar-

ticolo.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli accetta che l'ipo-

teea non possa prendersi in seguito a mandato di comparizione e

a citazione diretta. (Bene!) Persiste pero nel chiedere che l'ipo-
teca possa giovare alle persone danneggiate dal reato, anche se

non si costituirono parte civilo.
PICCOLO CUPANI, relatore, consente in questa proposta del

ministro. Mantiene pero l'aggiunta che obbliga il 1-ubbhco Mi-
nistero di procedere alla cancellazione dell'ipoteca in caso di as-

soluzione, con qualsiasi formula.
NOL'ITO domania la soppressione delle parole: con <p;alsiasi

formula.
PICCOLO CUPANI, rolitore, non accetta questa modificazio:1e.
(Si approva l'articolo 1 concordato fra il ministro e la Cons-

missione. L'articolo 11 è soppresso: è approvato l'articolo 12).
CALENDA, ministro guardasigilli, accetta che l'articolo 13 sia

compilato nel modo seguente, come propone l'on. Vischi:
« Nello cause civili a rito sommario i procuratori debbono scri-

vero in margino del primo foglio delle comparsa conclusionali il
numera dei procuratori coi qu.di la comparsa deve essere scam-

biata.
« Le copio dello comparse conclusionali, che i procuratori, si

scambiano all'udienza, sono scritte in carta libera; pero su cia-

scun foglio di carta da bollo delle comparse originali devono es-

sere applicate a cura dei procuratori tanto marche di egual va-
loro quanti sono i procuratori coi quali la comparsa deve essere

scambiata.
« Il cancelliere, che assiste all'udienza, prima di ricevere dai

procuratori lo comparse, deve accertarsi cho
il numero delle mar-

che apposte su ciascun foglio corrisponda al numero dei procura-
tori coi quali la comparsa fu scambiata ; o quindi lo annulla noi
modi indicati dal regolamento.
< Le comparse originali senza le marche da bollo o con mar-

che insufficienti, o con marche che non siano stato debitamente
annullate dal cancelliere, sono considerate scritte su carta con

bollo iusufficiente, ed ai contravventori sono applicabili lo san-

zioni scritto nella legge deL 13 settembre 1874, n. 2077. »
CALVI propone che si accetti 1 articolo 13 della Commissione,

sopprimendone, pero, il primo comma.

CALENDA Di TAVANÏ, ministro guardasigilli, non può conson-
tire in questa proposta.
VISCHl dimostra la opportunità dell'emendamento da lui pre-

sentato, accettato dal ministro.
CALVI non insiste, e dichiara che votorà contro l'articolo.
(Si approvano gli articoli 13 e 14).

Interrogazioni.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, ne dà lettura:
« Il sot toscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sulle ragioni che determinarono il mutamento
d'orario del postale fra Piombino e Portoferraio, per cui le comu-
nicazioni delElsola d'Elba con la capitale sono notevolmente ri-
tardato.

« Mazza c.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro Guardasigilli,

por sapere se non creda provvedere a che i pagamenti e lå affran-
cazioni di capitali, che si effettuano dagli Enti morali od agli
Enti morali fuori della residenza dei Subeconomi dei benefici va-
canti, possano effettuarsi senza l'intervento personale del Subeco-
nomo he apporta inutili g:avi e sproporzionate spese agli inte-
ressati.

« Schiratti ».
« Il sottoscritto chiede d' interrocare l'onorevole ministro della

marina e l'onorevole ministro dei lavori pubblici circa una sta-
zione di salvataggio presso il porto di Salerno, resa necessaria
per i nunierosi sinistri marittimi che avvengono in quel porto, e
l onorevole ministro dei lavori pubblici circa l'urgente escava-

zione di quel porto.
« De Mariais ».
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¢ 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro delle
finanze sulla posizione fatta agli straordinari delle Intendenze oli
finanza, che, ammessi col Reale decreto del 2 novembre 1831 ad
uno speciale concorso di ufficiali d'ordino di Ja classe, superarono
la prova dell'esame nel successivo febbraio 1892.

« Montagna ».

« Il sottosceltto chie le interrogare i ministri <lell' interno e

della guerra per sapere se intendano provvedere on le sia rispet-
tato il diritto elettorale dei congelati anteriorrnente alla legge 11
luglio 1804.

« Agnini ».
« Il sottoscritto deside:·a interrogare 1onorevolo ministro dol-

l'interno, per sapero per quali ragioni Vi:•gilio Raffaelli, dopo
essere stato prosciolto da ogni accusa, venne trattenuto in car-
core e poi rinipatriato dopo uutlici anni di stabile dimo:a in Roma,
e per quali altre ragio:ii è stato nuovamente arre.stato al saa ri•
torno in questa citta dove tiene il proprio lavoro.

¢ Diligenti ».

¢ Il sottoscritto eniede d' interrogare il ministro dell interna
salle conseguenze della mancata convocazione del Comizi oletta-
rali in un mandamento della provincia di Macerata.

« Stellati-Seala.
« Il sottoscritta chiele d'interrogare iministri dell'interno01

esteri per conoscere la sorte dei nostri coneittadini Consi Utn-
berto, Altemani Cesace, Dalboni Carla e coniugi I¾•bieri arrestati
in Trieste sin dalla fine di maggio 1895,

« Imbriani-Poerio ».

« I sottoscritti interpreti dello giuste el insistenti lagnanze de-
terminate dalla esecuzione della vigente legge sulla tassa dei fab-
bricati, desiderano interrogare l'on. mimst:·o delle fininza sullo
intenzioni del Governo:

« 1° in o:dine alla invocata e promessa legge di revisione
generale ;

« 2° circa la necessità che por alcune primarlo citta venga
considerata quale causa con effetto continuativo per la riluzione
del reddito la crisi permanente edilizia, e sia più equamente o

piu giustamente calcolata la diminuzione del reddito derivanto
dagli stitti.

« Baldini, Compana, Bria ».

« I sottoscritti pregano l on. ministro degli aflari estori, di in-
ormarli sullo stato odierno dalle pratiche fatte presso il Governo
rancese allo scopo che ottengano al più presta la giusta inden-
nita i nostri connazionali, resi lenti in Lione, vittime dei sac-
cheggi avvenuti in quella città dopo il triste fatto del 2-1 la-
glio 183(,

« Badini, Cibrario, Compans
Pinchia ».

Sull'ordine del giorno:
TORRIGIANI, SOCCl, DAL VERME, ¥ALLE ANGELO e SA-

LARIS fanno, proposte sull'ordine del giorno.
DI RUDINI pre;a il Governo di dichiarare, al punto in cui sono

giunti i lavori della Camera, quali siano i disegni di legge che
intende di faro ancora discutere, nell'interesse deilo Stato.
CRISPI, p esidente del Consiglio. L'ou. Di Ru hui ha ragione,

e domani il Ministero dira quali leggi cre le necessario che siano
discusse prima che la Camera si proroghi. E fra <poste sa ·a coln-
presa quella pel padulo doll Albanese.
SOCCI ringrazia.
(Rimane stabilito che domani si principierà con la diseassione

del bilancio del tesora).
La seduta termina alle 19.15.

DIARIO ESTERO

La Stefani comunica il risultato finora conosciuto delle
elezioni per la rinnovazione dei Consigli Provinciali in Francia.
- Sopra 1448 se ne conoscono 1382 - per cui si puo trarne
criterî positivi non essendo probabile che 06 ancora non co-
nosciute ne mutino il signifloato complessivo.
Abbiamo dunque cho furono eletti 1013 repubblicani, 220

conservatori e 12 socialisti. - ¥i sono 121 ballottaggi.
I giornali constatano che le elezioni segnano il trionfo dei

repubblicani e del governo, la sconfitta dei conservatori, e
l'atterramento dei socialisti.
Questa sconfitta dei socialisti in Francia acquista valore e

significato perché essa coincide con la completa scontitta, già
da noi segnalata, del socialismo nelle elezioni politiche inglesi.

Se ne conclude che gli operai cominciano ad accorgersi che
le teorie socialiste, vincolando la loro libertà individuale di
azione e di lavoro, anzichè giovare, nuocciono ai loro interessi.
Questo è almeno la spiegazione che all estero si dá a que-

sta duplice serie di sconfitte elettorali subite dai socialisti.
Le elezioni avvennero senza gravi disordini.

Abbiamo già accennato all'agitazione che si allargava nel

Belgio contro la nuova legge scolastica.
Abbiamo oggi notizio di una grande dimostrazione avve-

nuta a Bruxelles.
Su quosta dimostrazione telegrafano da quella città, in data

del 28, i seguonti particolari:
Ad onta del cattivissimo tempo l'affluenza dalle provincie

é, enormo. Moltissimi, fra i dimostranti, furono i radicali e
i socialisti. La direzione de,'La ferrrovia dovette allestire pitt
di 500 treni per poter rimpatria:p l'immensa folla accorsa.

Da Anversa arrivarono 20,000 persone, altre 20,000 ne ar-

rivarono da Liegi; 13,000 da Gand, e SOW dalla provincia
di Honebgau. Tutti i partiti erano rappresentati e, fra questi,
in buon numero, anche quello dei lavoratori. Persino dalle

provincie più elericali, giunsero molti dimostranti.
Sino a meziogiorno la città si mantenne, forse anche causa

al tempo, perfettamente tranquilla. Non si verifico alcun in-
cidente degno di nota. Il governo, che temeva potessero suc-
cedere disordini, adotto straordinarie m.sare di sicurezza.
Erano consegnato, oltre alla polizia ed alla gendarmeria, l'in-
tiera guarnigione e la guardia civica. Il pericolo di disordini
era completamente scongiurato: si paventava solo l'intransi-

genza degli ultramontani.
Questa dimostrazione, dopo quella dell'anno 1830, e certo,

politicamente, la pin importante.
Il numero dei dimostranti che presero parte al giro per

la città non si puo precisaro: quantunque la stilata della

lunga processione sia durata più ore, il numero non dovrebbe

passare i 100,000.
Apriva il corteo un uomo che, appoggiato al petto, portava

un quadro rappresentante la figura della libertà colle mant

legate, in segno del predominio clericale. Dopo questo veni-
vano circa 50 deputati e senatori radicali e socialisti, seguiti,
a breve intervallo, dai podestá di Bruxelles, Anversa, Liegi,
Gand e altre città. A questi seguivano 430 associazioni poli-
tiche con relative band:oro bien e rosse, portanti le scritte:
« W. la libertA di coscienza! Abbasso il dominio dei preti!
Il clero se ne stia in chiesa! Vogliamo la liberta dalla scuola!»
e simil . I dimostrauti portavano all'occhiello fiordal-si, e

cantavano canzoni di scherno contro tutti i ministri.
Nolla strada della Reggenza vennero deposti flori sul mo-

unmento ai due eroi dei Paesi Bas::i, Guglielmo d'Orania e

Conte d'Egmont. Di la il corteo si reco davanti al palazzo
del municipio, dove fu accolto e applaudito dalla cittadinanza
Dalle finestro uomini e donne urlavano como dannati, emet-

tendo grida di giubilo o sventolando i fazzoletti. Tutte le
redazioni dei giornali clericali erano chiuse e sorvegliate. Le
vie d'accesso ai ministeri erano custodite dalla polizia. Non
avvennero pero disordini.
Questa imponente dimostrazione ha destato viva impres-

sione in tutti quanti i circoli.
e

Si ha da Rada-Pest che, malgrado la sanzione data dallo
Imperatore alle leggi politico-ecclesiastiche, l'ispiscopato Un-
ghereso sarebbe deciso a opporro un'accanita resistenza alla
introduzione del matrimonio civile.
In una recente conferenza, monsignor Etoine vescovo di

Sthulweis-lo-zenburg, e il vescovo IÏornig di Vezprem, hanno
deciso di non riconoscere il matrimonio civile e di opporsi
con tutti i mezzi all'applicazione delle nuove leggi.
Si affer:na pero che molti membri dell'alto cloro Ungherese,

seguendo il consiglio del Primate, cardinale Vaszary, consi-
dererebbero la nuova legge como un fatto compinto e vi si
sottometterebbero.

A Buda-Pest si annuncia pure la imminente riunione di
un Congresso di tutte le varie nazionalità formaati la popo-
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lazione dell'Ungheria - oschtsa la magiara -- cLe à le do-
minante. - Non pare questo un indizio di un avveuire :ran-
quillo in Ungheria e per questo desta qualche apprensione da
quella stampa ufÏiciosa.

La Deputazione Bulgara è in viaggio per tornare a Sofia.
Il 28 ora a Kiew, ove ebbe fostose accoglienze dalle Associa-
zioni slave di beneficenza - e ne è ripartita la sera stessa
per Sofia.

La insurrezione 3Iacedono pare davvero selliacciata -- pei
particolari rimandiamo i lettori ai telegranuni Stefani.

2STOTIZIE V.A.RIE

ITALIA.
S. A. II. il Principe di Napoli Imrti, ieri, alle ore

18 da Altopascio diretto a Lucca <lopo <li essersi trat-
tenuto affabilmente coll on. 31artini, col Sin<laco Lo-
renzi, colla Giunta comunale o colla Commissione <lel
paese, recatisi arl ossequiarlo alla villa Franceschini.
Tutti i paesani accorsero a salutare etl acclainare

entusiasticamente S. A. II. al momento della pai=-
tenza.
Giunse alle ore 19,15 a Lucca e fu ricevuto alla

stazione dalle autoritit, dalle associazioni e <la grantio
folla con calorose acclamazioni. La città era sfarzo-
samente asl<lobbata eil imbantlierata.
Stamane alle ore 5,30, il Principo <li Napoli, alla

testa <lella sua I)ivisione, ò partito in ricognizione
del terreno ove avverranno le mailovro delle <livisioni
Firenze-Livorno.
Alle ore 10,13 S. A. II. ò tornato, accolto elalla

folla plauflente.
Alle ore 11 ha avuto luogo il ricevlinento <lelle au-

torità civili.
Allo ore G il Principe <li Napoli si reca a 3Iarlia

a visitare la Principessa di Capua, leggermonte am-
malata.
Stasera S. A. R. assisterà, al Teatro Comunale, alla

Caralleria Rusticana.

In onore di Baratieri. - Questa sera, alle are 21, in onore di
S. E. il Governatore dell Eritrea, sara dato un pranzo parla-
mentare.

I deputati che vi intersongono sono contotreata.
La granle sala del Buffet della stazione sarà trast'ormata in

un vero giardino, o completamente cLinsa al pubblico
,
avra l in-

gresso dalla parte della Dogana.
I basti di G. Nicotera e G. B. Da Rossi. - Nel giorni J°og-

gi, domani o pos30mani, dalle ore 14 alla 13, nel palazzo delle
Belle Arti, in via Nazionale, sono esposti al pubblico i modelli
poi basti di Giovanni Nicotera e Gio. Battista De Rossi, prasen-
tati a forres del programma di concorso, bandito dall'amministra-
zione municipale di Roma.

.Per le faste di Roina dal XX Sette nbre. - Le Soeietà far-
roviario hanno accordato grandi facili*azioni.
pe - i viaggi isolati vi saranno biglietti di andata o ritorno por

Rotua a prezzi ridotti:
a) del 40 per cento dallo stazioni lontano da Dorna fino a

90) eLilometri,
b) del 50 por canto dal e stazioni lontano più di 203 chilo-

I bigliegi per le distanze maggiori di 200 eLilometri daranno
diri'to a formate intermedie in numera di uni, si nel v¡ag:io di
an lea che in quello di ritorno, por le distanza fino a 5)0 chilo-
metyi e <li due pare, si nell'andata che nel ritorno. per le di-
s'anze oltre 503 chilometri.

Per le coniitivo vir ggi n'i riunito taat > nella corsa di andata
ese di ritorno o la faciata2iani sar nro le segu ti:
Prima classe : per ogni camitiva di 20 persone (o pagate per

tal numero) viaggiaate nella stessa carrozza: ribasso del 55
por conto.
Sacon3a classe: por ogni comitiva di 30 persone del ã5 per cento.
Terza classe: por ogni comitiva di 40 persone del 03 por cento.
Ogni comitiva avra a sua esclusiva disposizione un'intera car-

rozza. Qualora la comitiva si cornponesse di un numero di persone
maggiore di quello sopraindicato por ciaseuna classe, i viaggia-
tori eceedenti, che occupassera i posti eventualmente disponibili,dovranno ossore muniti di biglietto di andata e ritorno per viag-glatori isolati.
Vi saranno puro notevoli facilitazioni per viaggi con troni

speciali.
Marina militare. - La R. nave Cartatone giunse ieri a Alas-

saua.

Marina marcantile. - Ieri i piroscafi Duca di Galliera e
Mut, Dru:Jo, della linea La Veloce, giunsero il primo a Mon•
tovidea 03 il secon la a Pernambuca. Il piraseafo Letimbro, della
N. G. I., arrivo a Bambay.
Faste esti7e a Napoli. - Nei giorni 4 e 5 del prossimo agosto

avranno luogo speciali fastaggiamenti, cioè una gaanlo serenata
e gara pirotecnica a mare; lo corse al galoppo al campo di Marte,illuminazione delle colline, ecc.
Alla festa notturna a mare preoleranno parte le navi della R.

Squadra che irradieranoo, coi loro fasel di loco elettrica, il La-
eino del Tirreno.
La linea delle navi si estondera dal eastello dellOvo sino a

villa CaraneLio a Posilipo, offrendo un colpo d'occhio stupendo.Alla gara piroteenlea, che si svolgerà lungo la banchina Ca-
racciolo, col punto contrale della Roton ia, prenderanno parte tredei più reputati pirotecnici italiani.
Cistel Sant'Elmo vorrà illuminato a lampadini olettrici che nofaranno risaltare i contorni.
Per tale occasione la Sociata delle strale forrate del Mediter-

raneo ha organizzato una gita di piacere con treno speciale in
partenza da Roma alle ore 21,33 dal 3 agosto con arrivo a Na-
poli alle 5,10 del giorno 4 e con facoltà di ritorno a Roma con
qualsiasi trono dei giorni 4. 5 e D.
I prezzi del bigliotto andata eritornosonoiseguanti:1aclassa

L. 20 - 23- L. 13 -- 32 L. 10.
Funerali. - Oggi, a Costantinopali, vi saranno i faaerali di

S. E. il co:nm. Catal ini, ambasciatore d ltalia. Avranno forma
u iciale er iatorve·ranno tutti i rapprescatanti diplomatici, un
rappresentante del S iltano el un rappresentante della Sublime
Porta.

Il Sultana ha inviato le sue condoglianze alla To lova el al-
l' Ambasciata por mezza dell' intro luttora degli ambasciatori

,Ibrahim Bev.

Qaesti annunziù all'Alabaseiata che le trappa faranno servizio
d'onore at funerali dell Ambaseistore.
Il Sultano sara rappeasentato al funerall dal marese:allo ChakirPascia, o dall'intro:lutfora degli ambaseiatori, Ibrahim Bey.Oltre il 3Iinistro degli adari esteri, Turkan Pascià, el ilMastehne, anche l affielo del Gran Visir ricevette orline di assi-store al fanorali, eh3 sono fissati per stamane alle o:o dieci.La riunione del corteo avrà luog> all Ambasciata a The-

La <alma verra tra<p c'tata sa ra un va,or no, rimarchiato dallostazionario nel ano Meure e segmto da altri vaporini col Corpod plomatico e co':lo autorÌtà ottonaana.
Da:o la cerimonia nella Chiesa di Bavuklera. la salma vorràtrasyrtata al Cinitora di Ferikeal, seguita dal personale del-l'amb iselat i, dal C msalato e dalla Colonia italiana.

O
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DELL'UFFICIO CEONLTLR ET OME OR LOG AœE GEODINAMIC,
AGENZIA STEFANI) Roma, 28 luglio 1895.

COSTANTINOPOLI, 29. - Si mantiene nei circoli ufficiosi la
smentita data alle voci di mobilizzazione del 2° e del 3° Corpo
d'armata, ma si riconosee che la riserva è stata chiamata sotto
le armi per portare a 500 uomini l'effettivo dei battaglioni, che
attualmente non ne contano che appena 300.
Gio sarebbe già un fatto compiuto.
Secondo un giudizio obbiettivo sulla situazione attuale si può

dire che la mobilizzazione non sarà effettuata. Invero se le bando
macedoni non ricevono rinforzi dalla Bulgaria e se le popolazioni
bulgare della Macedonia non prendono parte all'agitazione, o a

prevedersi che le truppe turche riusciranno a mettere fine lenta-
mente all'agitazione delle bande macedoni.
MADRID, 23. - La Gaceta pubblica un decreto che chiama

sotto le armi la riserva della classe 1891.
Un dispaccia ufficiale da Manilla annunzia cho i mori di Caba-

gan, nella provincia di Cagayan (Filippine spagnuole), avando at-
taccato a tradimento un posto spagnuolo, una colonna, comandata
dal ganerale Rio, distrusse Cabagan, il 17 corr., uccidendo 116
mori. Gli spagnuoli ebbero un capitano e cinque soldati uccisi ed
una quarantina di feriti.
COSTANTINOPOLl, 29. - La convocazione dei redifs, in tutto

3300 uomini, si limita soltanto alle città di Seres, Drama, Ne-
vrekop e Melnik, che finora sono senza guarniglOBO.
Detta convocazione à stata provocata da un attacco delle bande

inacedoni su Melnik.
Nei circoli ufficiali turchi si dichiara nel modo più assoluto

che la convocazione dei redifs ha per iscopo di vigilaro sulle po-
polazioni delle città suddette, contro gli attacchi delle bande, e
che tale provvedimente ha carattere paramente difansivo e non o
affatto dire'to contro la Bulgaria.
COSTANTINOPOLI, 29, - Il tentativo di attacco contro Melnik
confermato. Ma l'occupazione di quella città, da parte degli

insorti macedoni, non è finora segnalata.
I turchi sono indignati avendo constatato che gli insorti ado-

perano dinamito.
I movimenti militari delle bande macedoni provano che esse

sono comandate da alcuni ufficiali bulgari
SOFIA, 29. - Secondo informazioni del Ministero della guerra,

le bande insorte nella Macedonia sono quasi intieramente an-
nientate.
Un utliciale, venuto a Sofia dalla frontiera, racconta che il ter-

ritorio di frontiera è quasi completamente libero dagli insorti.
In questi giorni sono qui arrivati dalla Macedonia duecento

rifugiati, i quali sono stati disarmati e inviati all'interno.
Si assicura inoltra che lo stesso Cornitato centrale macedone

abbia segretamente consigliato i sottocomitati dell'interro di ces-

sire, pel momento, da tutte le agitazioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

htte nel B. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 28 lieglio 1895.

Il barotnetto & ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50.60

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 762.5

Umidità relativa a mezzodi . . . .
20

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debole.

Cielo . . . . . sereno.

Massimo 31.°9.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 18.°8.

Pioggia in 21 ora: - -
Li 28 leeglio 183õ.

In Europa bassa pressione sulla 31anica 752, relativamente
alta al S d'Italia 763.

In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito 2 mm, in Sardegna,
q iasi stazionario

altrove. Temperatura abbastanza elevata.
Stamane : cielo nuvoloso all'estremo NW, sereno altrove; venti

deboli vari.
Barometro: 761 XIolena, Verona; 762 Livorno, Foggia; 763 Leace,

Roma, Palermo.
Mare calmo.
Probabilità: venti <leboli specialinonic merilionali, eelo sc..

yono, temperatura olevata.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELODEL M A R a Alassiina Mini-na

ore 7 ore 7
nelle M ore precedenti

Porto Maurizio.
. sereno calmo 30 9 18 5

! Genova
. . . . sereno calmo 28 4 22 0

Massa Carrara
. sereno calmo 29 7 19 1

Cuneo
. . . . sereno - 29 8 2() 2

Torino
. . . . 1/4 coperto - 30 5 21 5

Alessandria.
. . 1/2 coperto - 33 0 20 1

Novara
. . . .

sereno - 32 4 21 0
Domodossola

. . coperto - 28 9 20 2
Pavia.

. . . . 1/4 coperto
'

- 32 3 16 6
Milano . . . . sereno - 34 4 21 3
Sondrio

. . . . sereno - 30 4 19 8
Bergamo. . . . 1/4 coperto - 30 3 21 0
Brescia

. . . . sereno - 33 4 22 0
Cremona.

. . . sereno - 32 9 21 7
Mantova. . . . serano - 32 4 25 0
Verona

. . . . sereno
- 33 2 23 7

Belluno . . . . sereno - 30 4 19 8
Udine.

. . . . 1/4 coperto - 31 4 21 0
Treviso . . . . sereno - 33 2 22 3
Venezia

. . . .
sereno calmo 31 0 25 0

Padova
. .

. .
sereno - 32 2 21 6

Rovigo . . . . se:eno - 33 9 21 0
Piacenza. . . .

sereno - 31 9 19 8
Parma

. . . . sereno
- 33 4 21 6

Reggio Emilia . sereno - 33 8 28 0
Modena

. . . .
sereno - 32 7 21 5

Ferrara
. . . . sereno - 34 4 20 9

Bologna . . . .
sereno

- 31 9 23 7
Ravenna.

. . .
sereno - 32 5 15 9

Forli
. . . . . sereno - 31 8 21 0

Pesaro
. . . .

-

Ancona
. . . . sereno calmo 32 0 23 9

Urbino
. . . . sereno - 29 8 20 5

Macerata . . . sereno - 3l 6 22 0
Ascoli Piceno

. . sereno - 31 5 23 0
Perugia . . . . sereno - 32 7 21 2
Camerino . . . sereno - 28 3 20 0
Pisa . . . . . sereno - 33 8 16 0
Livorno . . . .

1/4 coperto - 33 5 19 0
Firenze . . . . sereno - 33 6 19 O
Arezzo . . . . serono - 34 5 18 8
Siena.

.
. . . sereno - 31 7 19 4Grosseto. . . . 1/4 coperto - 3 t 4 2G 4

Roma.
. . . . sereno - 31 2 18 8

Teramo
. . . . sereno - 31 4 20 8

Chieti . . . .
sereno - 30 6 18 8Aquila . . . . sereno - 30 4 17 o

Agnone . . . . sereno - 30 2 19 6Foggia . . . . sereno - 33 8 21 i
Bari

. . . . . sereno calmo 27 5 18 7Lecce. . . . .
sereno - 31 9 20 8

Caserta
. . . . sereno

- - 32 8 19 6Napoli . . . . sereno calmo 23 7 22 1
Benevento . . . sereno - 33 7 19 0
Avelhno.

. . , sereno - 29 0 15 5
Salerno

, , , .
-

Potenza . . . . sereno - 27 5 18 0
Cosenza

. . . . sereno - 31 4 20 2
Tiriolo . . . . sereno - 22 0 17 5
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 28 0 24 0
Trapani . , , . sereno cala o 30 3 20 9
Palermo

. . . .
sereno cala o 31 7 16 9

Porto Empedocle. sereno calœo 29 0 21 0Caltanissetta
. . sereno --·· 31 0 19 0

Messina
. . . . sereno calmo 30 4 24 7

Catama . , , , sereno calmo 30 9 22 5
Siracusa. . . . sereno calmo 3l 2 22 6Cagliari . . . . sereno calmo 28 0 22 0
Sysari . , , ,

sereno - 33 4 21 1
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I

LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 29 luglio 1895.

VALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA
noRmEXI

Cor.Med.

1lag.95 RENDITA5ojo · · . . . - 92,47/,5055. . 92,651/ . . . . --(1)

d gincartellediL.50a200 . .92,5075. . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --etta( > diL.5a25 ....... .
-- .............. --

1apr.95 detta30/o ''·· °°•• ¯¯_ ·•••••·••••••· 5Ñ
Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 100 50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.).. .
. . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
96-

PrestitoRomanoBlount5°/, ........... -- .............. 9950

1giu.95 » Rothschild............... -- ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . . - - .
. . . . . . . .

1 apr. 95 500 500 dette 4 6/, la Emissione . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . 47
500 500 dette 4 6/e 2a a 8* Emissione. . . . . . . · · · ·

- -
· • • • • • - · - - . . . .

464 -
1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 ©|e · • • · · • • • ·

-- • · • • • · · - · · · · · . 497 -
1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . • • • · • · • ·

· -
-

· · • • • - · · · · · · ·
390 -

500 500 > > > Banca d'Italia 4 /e .
. • • • •

· ¯

• · · • · • • · · · · · · · 491 5()
500500 > > > > > 41/20/o ···-·· -- •--·........ 49750
500 500 > > > Banco di Sicilia

. . . . . . . .

500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . .

500 500 > > > Op.* di S. Paolo 5 0/o . . . . . .

500 500 > > > > », 41/,6|
. .

Igen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/,6/a.
.

. .
. 4W-

Azioni ßtrade Ferrate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . .
. .

500 500 > > Mediterranee
. . . . . . . . .

. .

' • • • • • > . .
660- (2)

1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . .
. . . . . .

• • • • . .
.
482- (3)

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1
' • • • • - -

e 2a Emissione . . . . . . . . . .

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . . . ,

• • • ·
- -

Azioni Banche e Soctetà diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . .

1 gen. 93 1000 1000 > > Romana
. . . . . . . . ,

' • • -
· · ·

813 -

11ug.93 300300 > > Generale ....... .......
-·-...350-

1gen.95 250250 > > diRoma....... .......
• ··. 46-

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina.
. . . . . . . . . . . . . .

•
• . . . 140 -

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
.

. . . .
·

. ,

* • • · ·
- -

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . , , .

• • · · --

1 gen. 88 500 500 > > dí Credito Meridionale . . . . . . . , , .

' ' •
• · · • -

- --

15apr.95 500 500 > > Anglo.Rom.aperl'Illuminaz.di
' ' ' • • • • •

--

Roma col Gas ed altri sistemi.
. , , . . . .

1 lug. 95 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . .
. . . .

.

• • • • • • . . 817 -.

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

• • •
- . . .

1185- (4)
1 lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . .

. . . . .

• • · · · . . 185 50

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . .

• • • . .
60 50

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche .
. . . . . .

-
. . . . 35....

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'illuminazione . . . . .
. .

·
- - . . - -

1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway.0mnibus , , , , , , .
.

· · · · , 235-

1 gen, 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.
. . . . .

. . .

- · · · , .
-..-

1 ott. 90 250| 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . .

· - , . . .
- -

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . .
. . .

.
. . .

. .
--

1 lag. 93 500 500 > a Navigazione Generale Italiana.
. . .

- .
. . . . .-....

1 gen. 90 2.50 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . .

. . .
. . .

282- (5)
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Boyse di ggg . , ,

• • • • .
. 34-

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . . , , , .

• •
• •

• - .
.

158 -

1 gen. 92
250 250 > > An, Piemontes di Elettricità. . . . .

· ' ' • • • • . . .
--

1 gen, 93 250 250 > > Risanamento di Napoli , , , , , , ,

' ' • • • . . . . .
....-...

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industriae ilizia . . . . . .

• • • • . . . . . .
--

500 > > Industriale della Valnerina .
. . . . . .

' • • • ·
· · · · . . .

--

1 gen. 95 500 > > « Credito Italiano a . . . . . . . .
. .

•
· • - • • • . . . . . .

--

••-·•••••··...543-

(1) ex L. 2,00 - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (1) ex L. 19,50 - (5) ex L. 4,03.
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C ; vacal PREZZI
VALCILI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

.
. .

Cor.Med.
A:ioni Società Assicura:tons.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
--

. . . . , , . . . . , , , 77
a 250125 > > -Vita ...... ....... -- ··••••........207-

Obbligazioni diverse.
1gen.95 500 5000bbl.Ferrov.300Emiss.1887-88-89. . . . . . . .

--
· · · · · · · · · · · . .283-•(1)

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 07, (oro) . . . . . . . - - . .
. . . . . . .

.
....

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .
- - • • • • · - - · · · · · · · 461 -

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare
. . . . .

. . . . . . . .
- -

• • • · · · · · · · · · .
.

325 -
250250 > > > 40|,.... ...... -- ··••·····.....127-
500500 > > AcquaMarcia.. . ....... -- •··•••••......508-
500 500 > > SS. FF. Meridionali

.
. . . . . . . . .

--
. . , , . , , .

I lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .
--

. . . . .
. . .

1 apr. 95 500 500 » » FF. Sarde nuova Emiss. 3 .
. . . . . . .

--
. . . . . . . .

> 30 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- ........

1 lug. 93 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . .
- -

. . . . . . . .

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50,oro) . . . . . . .
--

- • · - • • - · · · · · .170-
500 500 > > Industriale della Valnerma.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . .

> 500500BuoniMeridionali5°h ..... ....... -- .........

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25, 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . .

--

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borde di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENOVA MILANO LI ÎORINO

2 Francia . . . 90 giorni .

- - 10 i 121 2 - - - - - -
. .;.

Parigi . . . . Chêque . .
104 75 - - 104 75 104 75 72*/ 104 80 104 90 83 104 80

2 Londra
. . . . 90 giorni .

- - 26 291/2 26 321 -
- - -

> . . . . Chêque . .
2û 41 - - - - 2G 46 45 26 47 26 45 40 26 48

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 120 50 45 129 50 123 40 23 129 45

Risposta dei premi . 29 luglio Compensazione . . . 30 luglio
Sconto di Banca 5 /o - Interessi sulle Anticipazioni 5 of

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1895
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Pendita 5 6|, . . . . . 92 50
detta 3 6/, .

.
. . . . 57 -

Prestito Rothschild 5 101 50
Obb. Città di Roma 4 a . 464 -

Cred. Fond. S. Spirito . 390 -
> B. Nazion. 491 -
> > 437 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 660 -
Mediterranee

.
483 -

Banca d'Italia
. . . 815 -

Romana
. . .

350 -
Generale. . . 46 -

Banco di Roma.
. .

140 -
Banca Tiberina. . . - -

Soc. Industriale
. .
- -

Cred. Mobiliare. - -
> »Gas.....818-
y > Acqua Marcia .

1185 -
Condotte d'acqua 186 -
Gener. Ïlluminaz. 235 -
Tramway.Umuib. 200 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 35 -
> > Immobiliare . .

60 -
> > Mat. Laterizi.

.
- -

> > Navig. Gen. Ital. 2 42 -
> > Metallurgicaltal. 30 -
> > Piccola Borsa .

158 -
An. Piem. di Elet. - -
Risanamento .

.

32 -

Cred. Ind. Ediliz. - -
Fondiaria Incend. 77 -

Vita . 207 -
Ferr. Sarde

. .
330 -

Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina

.

- -

Obb. Soc. Immob. 5 0/o . .
325 -

4 °/o . .
130 -

> > Ferroviarie . .
.
285 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano
.

170 -
> > del Tirreno

. . 462 -
> > Fond.Ist.Italiano 498 -

nelle varie Sorse del Bagno.
27 luglio 1895.

Consolidato 5 6/o · · · • · · · · · · · L. 92 627t/
Consolidato 5 0/o senza la cedola del semestre
in corso

• • • • · - - - .
. . . . > 90 6271/

Consolidato 3 °/o nominale
- - . . . . . » 56 812*/

Consolidato 3 6/, senza cedola nominale . . » 55 6121/

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: GAETANO MATTEI.
Visto: Il Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore: Avv. GIOVANNI PRCENTmt. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


